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LA CITTÀ CRESCE E RESPIRA

Bilancio Sociale del Comune di Desenzano del Garda
Periodo amministrativo giugno 2002 - giugno 2005
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Quello che presentiamo ai nostri concittadini è il primo Bilancio
Sociale del Comune di Desenzano del Garda, un Bilancio Sociale
di metà mandato. 

Con questo nuovo strumento l’Amministrazione comunale vuole infor-
mare, in modo mi auguro semplice e diretto, su ciò che ha realizzato,
su come lo ha realizzato e su quante risorse ha impiegato nel corso di
questi primi due anni e mezzo di attività.  
Da un lato l’intento è quello di fornire dati su attività e azioni in campo
economico, sociale, culturale, formativo che non emergono da una sem-
plice esposizione contabile - il tradizionale bilancio di previsione
annuale dell’Ente - ma che hanno una forte rilevanza e rappresentano
fattori importanti per lo sviluppo complessivo della comunità. Dall’altro
la volontà è quella di proporre un’occasione di dialogo con la cittadi-
nanza per capire come l’Amministrazione pubblica ha gestito il proprio

mandato in termini di “valore sociale” prodotto, di arricchimento della collettività in ordine alle sue aspetta-
tive e ai suoi bisogni. Il Bilancio Sociale vuole essere, in questo senso, un atto di trasparenza nei confronti dei
cittadini ai quali mostrare chiaramente, attraverso un documento pubblico, i punti di forza dell’Amministra-
zione e, perché no, anche quelli di debolezza, che andranno affrontati con rinnovato impegno nel tempo che
resta prima di concludere questo mandato amministrativo. 
Il parametro di riferimento per ogni valutazione su quanto è stato fatto è il programma amministrativo pre-
sentato a suo tempo agli elettori, in base al quale è stato richiesta e ottenuta la loro fiducia. Il Bilancio Sociale
è finalizzato, in altre parole, a verificare se i comportamenti operativi e gestionali dell’Amministrazione siano
stati coerenti con gli obiettivi strategici fissati nel patto elettorale con i cittadini che trova la sua espressione
compiuta nel Programma di mandato del Sindaco. Il Bilancio Sociale risponde, in definitiva, all’esigenza di ren-
dere conto, in modo corretto e trasparente, dell’operato amministrativo alla collettività, perché sono i cittadi-
ni i “proprietari” delle istituzioni pubbliche: da contribuenti forniscono le risorse, da elettori delegano ai pro-
pri rappresentanti la gestione delle istituzioni stesse. Personalmente credo che la lettura di questo Bilancio
Sociale contribuisca anche a far crescere nel cittadino la conoscenza del nostro Ente comunale, della sua com-
plessa e articolata organizzazione. Ciò è condizione essenziale perché ad esso ci si possa rivolgere con sempre
maggior senso di fiducia al fine di creare le condizioni per un proficuo rapporto collaborativo fondato sui prin-
cipi della trasparenza, della correttezza, della partecipazione.

Il Sindaco

Fiorenzo Pienazza
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VALORI

MISSIONE

POLITICHE

INTERVENTI
PROGRAMMATI

RISULTATI
OTTENUTI

Nell’ultimo decennio profonde trasformazioni sul piano culturale e legislativo hanno sollecitato la
Pubblica Amministrazione a garantire una risposta più adeguata ai bisogni della collettività attraver-
so una gestione delle risorse fondata su criteri di equità, efficacia ed efficienza.

Nell’ambito delle strategie orientate al rinnovamento della Pubblica Amministrazione, il Bilancio Sociale si
pone come strumento di dialogo sociale grazie al quale l’Ente Locale fornisce un contributo chiaro, sempli-
ce ed utile alla conoscenza ed alla comprensione dell’attività amministrativa.
Tale documento si rivolge primariamente ai cittadini e costituisce lo strumento grazie al quale essi posso-
no divenire interlocutori attivi della Pubblica Amministrazione e comprendere l’efficacia delle iniziative
intraprese e delle spese sostenute.
La costruzione del Bilancio Sociale implica che l’Ente Locale espliciti in modo chiaro la propria missione ed
i parametri rispetto ai quali valuta i propri risultati e li rappresenta agli stakeholder, ossia a quanti si rela-
zionano con l’Ente Locale in qualità di portatori di interessi.
Il documento, ispirato ai principi della rendicontazione sociale, fornisce agli stakeholder le informazioni
necessarie per valutare la capacità di chi governa di agire in linea con i valori enunciati e di tradurli in
politiche e servizi coerenti. 
In tal modo l’Ente Locale rende conto del “valore creato”, cioè dell’arricchimento che la collettività ha rice-
vuto in termini di benessere e soddisfacimento dei bisogni grazie alle politiche ed alle azioni condotte. 
Con il Bilancio Sociale l ’Ente Locale illustra dunque:

� la propria identità, i valori ai quali fa riferimento, nonché le politiche che guidano ogni sua attività;

� le categorie di soggetti con cui interagisce in modo significativo (stakeholder), le risorse finanziarie 
destinate alla realizzazione delle politiche e la spesa sostenuta; 

� gli interventi programmati, i risultati ottenuti e gli effetti che le scelte politiche e l’azione amministra-
tiva svolta hanno avuto sul benessere e sulla qualità della vita della comunità.
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SEZIONE 1

IL COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA: L’IDENTITÀ

In questa parte sono illustrati:
� La storia, l’economia insediata e la tipologia del territorio
� I valori
� La missione
� Le scelte politiche dell’Amministrazione per i suoi stakeholder
� Gli organi politici e l’organizzazione del Comune

SEZIONE 2

GLI STAKEHOLDER E LE RISORSE

In questa parte sono illustrati:

� Le entrate e le spese
� La mappa degli stakeholder
� La destinazione della spesa per stakeholder

SEZIONE 3

LA RELAZIONE SOCIALE

In questa parte si evidenzia il dettaglio degli interventi programmati e dei risultati ottenuti per
ogni tipologia di stakeholder. Gli interventi presentati spesso coinvolgono diversi stakeholder e
pertanto sono stati rappresentati in modo completo con riferimento ad uno di essi e per gli altri
attraverso un richiamo �

Il Bilancio Sociale del Comune di Desenzano, si ispira ai principi di rendicontazione sociale e si articola
nelle seguenti sezioni:

Le informazioni riportate nel Bilancio Sociale trovano riscontro nello Statuto e nei documenti di program-
mazione e rendicontazione di cui l’Ente è dotato: linee programmatiche delle azioni e dei progetti, relazio-
ne previsionale e programmatica, bilanci, piano esecutivo di gestione, rendiconto della gestione, stato di
attuazione dei programmi, ecc. Fatta eccezione per alcune fonti esterne, i dati riportati risultano quindi dal-
l’analisi di tali documenti.
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1. IL COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA: L’IDENTITÀ

UN PO’ DI STORIA
Desenzano del Garda è oggi una vivace cittadina di circa
25.000 abitanti collocata all'estremità sud-ovest del Lago
di Garda. Al centro di un ampio golfo delimitato ad ovest
dall’altura del Monte Corno e ad est dalla penisola di
Sirmione, è in una posizione geografica privilegiata dalla
quale si può ammirare il più bel lago europeo nella sua
massima estensione. Il toponimo Desenzano del Garda
sembra derivare dal nome latino di persona Decentius, il
proprietario del podere e della villa del IV secolo di cui
oggi si possono visitare gli scavi. Vi è anche un’etimolo-
gia di origine popolare: poiché il borgo si distende lungo
il declivio collinare, il toponimo viene collegato con
“discesa”. Il Comune assunse l’attuale denominazione nel
1926 quando, nel quadro di riordino delle amministrazio-
ni locali, fu soppresso l’antico Comune di Rivoltella sul
Garda (costituito autonomamente almeno dal XIII secolo)
e il territorio di questo fu aggregato al Comune limitrofo
di Desenzano del Lago. La linea ferroviaria Parigi-Berna-Milano-Venezia-Zagabria, il servizio di corriere esteso
anche al Veneto e al Trentino, le regolari linee di navigazione sull'intero lago, i caselli autostradali (Autostrada
A4 "Serenissima") e la vicinanza agli aeroporti di Montichiari e di Verona rendono Desenzano del Garda un nodo
di importanza strategica che gli consente, a ragione, di vantarsi del titolo di "capitale del Garda".

IL TERRITORIO
Il Comune di Desenzano del Garda si estende su una
superficie di 60,1 Kmq e presenta un'elevazione media di
67 metri sul livello del mare. Il territorio di Desenzano
del Garda è costituito dai centri di: Desenzano del Garda,
Rivoltella del Garda, San Martino della Battaglia e dai
seguenti nuclei: Calvata-Conta, Centenaro, Grole,
Menasasso, Montonale Alto, Montonale Basso, Porte
Rosse, Vaccarolo, Venga-Bertani San Pietro, Colombare di
Castiglione e Lavagnone. Capoluogo e sede degli organi
comunali è Desenzano del Garda. Il Comune ha un proprio
gonfalone e un proprio stemma, adottati con deliberazio-
ne del Consiglio comunale e si fregia del titolo di "Città"
concesso con decreto del Presidente della Repubblica in
data 19 marzo 1959.
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ANDAMENTO DEMOGRAFICO
2002 2003 2004

Popolazione residente 24.141 25.228 25.645

LA COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE PER ETÀ (DATO AGGIORNATO A MAGGIO 2005)

MASCHI % FEMMINE

Bambini  (0 – 6) 819 6,71 730

Ragazzi  (7 - 17) 1.232 10,10 1.169

Giovani (18 – 29) 1.505 12,34 1.618

Adulti (30 – 65) 6.585 54,00 6.955

Anziani (66 - 80) 1.610 13,20 2.212

Anziani (oltre gli 80) 443 3,63 985

Totale 12.194 13.669

% TOTALE %

5,34 1.549 5,98

8,55 2.401 9,28

11,83 3.123 12,07

50,88 13.540 52,35

16,18 3.822 14,77

7,20 1.428 5,52

25.863

IL SALDO NATURALE 
2002 2003 2004

Nati 224 239 236

Deceduti 196 219 263

Saldo naturale +28 +20 -27

IL SALDO MIGRATORIO
2002 2003 2004

Immigrati 1.190 1.948 1.526

Emigrati 744 881 1.082

Saldo Migratorio +446 +1.067 +444

LA COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE PER SESSO
2002 2003 2004

Maschi 11.365 11.880 12.056

Femmine 12.776 13.348 13.589

Totale 24.141 25.228 25.645

I CITTADINI
Il Comune di Desenzano del Garda ha visto confermato il tendenziale aumento della popolazione in atto da
decenni. Si riportano di seguito alcuni dati rilevanti che rappresentano le caratteristiche, la composizione
della popolazione e il loro andamento negli ultimi tre anni.

SEZIONE 1
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LE FAMIGLIE

2002 2003 2004
N. nuclei familiari 11.031 11.355 11.653
N. matrimoni religiosi 48 52 45
N. matrimoni civili 55 49 64

NUMERO COMPONENTI NUMERO FAMIGLIE

1 4.407

2 3.360

3 2.130

4 1.487

5 327

Oltre 104

Totale 11.815

COMPOSIZIONE DELLE FAMIGLIE (DATO AGGIORNATO A MAGGIO 2005)
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Alle attività commerciali su area privata si aggiungono i 336 posteggi su suolo pubblico che caratterizzano i due
principali mercati della città: il mercato di Desenzano del Garda con 259 banchi e quello di Rivoltella con 77
banchi. Oltre ad una realtà commerciale molteplice, Desenzano del Garda vanta anche un’offerta turistica rile-
vante che influisce sull'economia locale, sia direttamente che facendo da volano al comparto commerciale.

SEZIONE 1

INDUSTRIA COMMERCIO ALTRI SERVIZI ISTITUZIONI

N. Addetti 2.290 1.947 3.229 2.363

TOTALE

9.829

STRUTTURE DI VENDITA
PRODOTTI

alimentari non alimentari misti

Negozi (con superficie di vendita fino a 250 mq) 64 461 29

Medie strutture (con superficie di vendita tra i 250 e i 2.500 mq) 7 14 1

Grandi strutture (con superficie di vendita oltre i 2.500 mq) - 1 1

TOTALE

554

22

2

L’ECONOMIA
Il Comune di Desenzano del Garda rappresenta una realtà socio–economica di particolare importanza nella
provincia di Brescia, che negli ultimi anni si è sviluppata mantenendo un sostanziale equilibrio tra i diversi
settori produttivi.

Il commercio funge da raccordo tra il sistema della produzione e quello del consumo, rappresentando un
elemento determinante nell’economia del paese, con una rete commerciale ampia ed articolata.

SETTORE N. IMPRESE

Commercio ingrosso e dettaglio 1.060

Att.tà immobiliare, noleggio, informatica, ricerca 487

Attività manifatturiere 315

Costruzioni 315

Alberghi e ristoranti 294

Agricoltura, caccia e silvicoltura 270

Pubbliche amministrazioni, istruzione
e altri servizi sociali e personali

205

Trasporti,magazzinaggio e comunicazione 111

Intermediazione monetaria e finanziaria 107

Pesca,piscicoltura e servizi connessi 5

Altre imprese 300

Totale 3.469
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ITALIANI STRANIERI TOTALE
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi

2003 7.904 41.602 25.411 180.904 33.315
2004 9.881 37.830 27.881 186.203 37.762
Differenza assoluta 1.977 - 3.772 2.470 5.299 4.447
Variazione % 25,01 9,06 9,72 2,93 13,35

Presenze
222.536
224.053
1.527
0,69

Fonte: Provincia di Brescia - Ufficio Statistica
(*) Affitta appartamenti, affitta camere, bed &breakfast

FLUSSO TURISTICO IN STRUTTURE EXTRALBERGHIERE(*)

Tipologia N. strutture presenti N. posti letto
Affitta appartamenti 13 398
Affitta camere 8 55
Bed & breakfast 5 21
Campeggi 2 2.292 (ricettività)
Agriturismi 9 60

STRUTTURE EXTRALBERGHIERE

Non va infine dimenticata l’importanza del settore agricolo. Il Comune di Desenzano del Garda ospita
infatti 97 aziende agricole che, con i loro prodotti tipici (olio e vino), fanno da denominatore comune
in occasione di eventi e festività volte alla valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti.

STRUTTURE ALBERGHIERE

Tipologia N. ALBERGHI N. RESIDENZE TURISTICHE ALBERGHIERE
1 stella 3 -
2 stelle 3 1
3 stelle 20 2
4 stelle 11 1
Totale 37 4
Totale posti letto 2.250 268

FLUSSO TURISTICO IN STRUTTURE ALBERGHIERE

ITALIANI STRANIERI TOTALE
Arrivi(*) Presenze(*) Arrivi Presenze Arrivi

2003 57.541 129.290 56.105 197.859 113.646
2004 57.793 128.223 59.466 203.463 117.259

Differenza assoluta 252 - 1.067 3.361 5.604 3.613

Variazione % 0,44 - 0,83 5,99 2,83 3,10

Presenze
327.149
331.686

4.537

1,39
Fonte: Provincia di Brescia - Ufficio Statistica    
(*)Arrivi: N. di persone registrate   

Presenze: N. di pernottamenti per ogni persona registrata
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SEZIONE 1

2. I NOSTRI VALORI 

Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi della propria comunità, ne promuove lo sviluppo ed
il progresso civile, sociale ed economico; ritiene fondamentale la difesa della vita umana, attraverso politi-
che sociali adeguate ai tempi ed alle necessità; riconosce l’insostituibile ruolo sociale della famiglia e si pro-
pone di agevolarne i compiti con adeguati interventi anche economici.

Il Comune opera per assicurare l’accesso ai servizi in condizioni di imparzialità
ed eguaglianza, senza alcuna discriminazione. Si impegna a garantire pari opportu-
nità e uguaglianza di trattamento, facendo propri i principi di solidarietà e libertà,
al fine di rimuovere ogni causa e forma di discriminazione e di emarginazione. 
Riconosce pari dignità a tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, lingua, razza,
religione, nazionalità, opinioni politiche, condizioni personali o sociali.

Il Comune garantisce l’accesso e la partecipazione di tutti i cittadini, singoli o
associati, alle scelte e alla gestione della comunità e promuove occasioni e stru-
menti di informazione e comunicazione sui programmi, sulle decisioni e sui prov-
vedimenti comunali adottati. Il Comune, in linea con le raccomandazioni 
dell’Unione Europea, promuove la «società dell’informazione» nella quale gli
strumenti telematici aprono nuove opportunità per lo sviluppo sociale, democra-
tico ed economico della società Europea. 
Il Comune, nella sua azione amministrativa, fa proprio il principio costituziona-
le di sussidiarietà, favorendo la partecipazione dei singoli, delle formazioni
sociali, della famiglia e la collaborazione con altri enti locali nello svolgimento
di attività di interesse generale per la comunità locale. 

Il Comune pone al centro della propria attenzione i destinatari dell’azione ammi-
nistrativa, siano essi cittadini, imprese o il territorio, in quanto sog-
getti che legittimano l’esistenza stessa della Pubblica Amministrazione. 
Il Comune si fa anticipatore delle loro esigenze, utilizzando le risorse umane e
finanziarie in modo efficiente e fornendo risposte e servizi di qualità ai bisogni
espressi. Il Comune adotta, nei rapporti con i cittadini, un linguaggio semplice
e comprensibile ed incoraggia le capacità di ascolto del proprio personale, prin-
cipale punto di riferimento per il cittadino e supporto indispensabile per la rea-
lizzazione del progetto amministrativo.

Il Comune favorisce le forme di collaborazione e di consultazione fra gli enti
locali del Bacino del Garda per la conservazione e la difesa del territorio e lo svi-
luppo economico, culturale e sociale delle popolazioni locali. Il Comune promuo-
ve ed attua un organico assetto del territorio, attraverso lo sviluppo program-
mato degli insediamenti umani e delle infrastrutture. L’ambiente rappresenta un
valore inestimabile, identità e patrimonio di un’intera comunità nelle sue varie
componenti. Promuove i rapporti internazionali ed aderisce a forme di collabo-
razione e solidarietà con le comunità locali degli altri Paesi, nella prospettiva 
dell’ unità politica dell’Europa e del superamento delle barriere tra popoli e culture.

EGUAGLIANZA 
E IMPARZIALITÀ

PARTECIPAZIONE 
E SUSSIDIARIETÀ

EFFICIENZA, 
EFFICACIA E QUALITÀ

RISPETTO 
DELL’AMBIENTE 
E DELLE CULTURE 

SEZIONE 1
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3. LA NOSTRA MISSIONE 

La missione del Comune di Desenzano del Garda esprime i principi e i valori che guidano l’agire
dell’Amministrazione, volto a soddisfare i bisogni della comunità.
La missione si sostanzia in scelte qualificanti assunte in riferimento a ciascun gruppo di stakeholder:

1. I CITTADINI
2. IL TERRITORIO
3. GLI OPERATORI ECONOMICI
4. LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
5. I PARTNER PUBBLICI E LE RISORSE PROFESSIONALI

1. I CITTADINI
A seguito delle riforme in atto nei vari ambiti di intervento nazionale e regionale si delinea un quadro
sempre più complesso nel quale inserire il ruolo dell’Ente Locale nell’ambito delle politiche di sviluppo
della comunità amministrata. L’impegno è quello di assicurare alle persone ed alle famiglie un sistema
integrato di interventi e di servizi volti a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non
discriminazione e diritti di cittadinanza. 

In concreto, l’impegno è quello di:
� prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di disabilità, di

bisogno e di disagio individuale e familiare derivanti da ina-
deguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non
autonomia;

� promuovere la cultura dei cittadini mediante un percorso di 
identificazione della comunità che si renda capace di cresci-
ta e di apertura;

� valorizzare la centralità dello sport quale efficace strumen-
to di aggregazione per i giovani e per i cittadini in genere;

� sostenere la scuola per la sua funzione di promozione della
cultura e di centro della formazione permanente;

� concorrere a qualificare il turismo congressuale e l’ospitalità
al fine di incentivare le presenze e l’allungamento dei perio-
di di permanenza;

� garantire un’equa ripartizione della pressione tributaria e
tariffaria;

� avvicinare l’Amministrazione comunale ai cittadini mediante
forme di partecipazione attiva al processo delle scelte ammi-
nistrative.
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Le politiche che consentono di concretizzazione la missione, con riferimento alla vita dei cittadini nelle
sue diverse espressioni, si rivolgono a:

� LE FAMIGLIE E I BAMBINI � I CITTADINI E LA CULTURA
� I RAGAZZI E I GIOVANI � GLI STUDENTI
� GLI ANZIANI � GLI SPORTIVI
� I DIVERSAMENTE ABILI � I TURISTI
� I CITTADINI IN SITUAZIONI DI DISAGIO � I CONTRIBUENTI
� GLI STRANIERI � I CITTADINI ED IL COMUNE

2. IL TERRITORIO
L’Amministrazione pone particolare attenzione al rispetto ed alla salvaguardia del territorio, che costitui-
sce la più grande ricchezza di Desenzano del Garda. Ciò significa prevedere un dimensionamento ridotto
delle nuove espansioni insediative, da localizzare in aree già parzialmente urbanizzate, escludendo quel-
le che potrebbero essere meglio utilizzate per valorizzare la fruizione pubblica di spazi verdi o ambiental-
mente significativi. L’Amministrazione esprime inoltre il suo impegno a rendere sempre più vivibile la città:

� per chi ci abita, intervenendo in modo
organico per riqualificare il tessuto urbano; 

� per ridurre gli ormai insostenibili effetti
negativi prodotti da un traffico spesso
disordinato e da una viabilità precaria,
che rende impercorribili anche ai pedoni
importanti tratti stradali;

� tutelando con ogni sforzo la sicurezza
dei cittadini e facendo rispettare i princi-
pi di una civile convivenza. 

Interventi in questa direzione contribuisco-
no a valorizzare anche l’immagine turisti-
ca di Desenzano del Garda, in quanto una
città in cui vivono bene i residenti è inevi-
tabilmente una città ospitale, in cui anche il
turista soggiorna volentieri. La realizzazione
di quanto detto trova esplicito riscontro
nelle scelte politiche che interessano gli sta-
keholder convenzionali quali:

� L’AMBIENTE E IL PAESAGGIO � LA CITTÀ
� IL LAGO � LA SICUREZZA
� LA MOBILITÀ

SEZIONE 1
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3. GLI OPERATORI ECONOMICI
L’Amministrazione intende promuovere un equilibrato sviluppo di tutte le zone del territorio comunale,
tenendo conto della particolare varietà, fisionomia e vocazione delle singole zone dalla fascia a lago all’en-
troterra. Intende inoltre favorire lo sviluppo di un’economia mista, che valorizzi tutte le risorse del territo-
rio, dal turismo all’agricoltura, dall’industria al terziario, dall’artigianato al commercio. Fondamentale per la
realizzazione degli obiettivi programmatici è il confronto con gli operatori del settore e il loro coinvolgi-
mento nella definizione delle scelte operative che l’Amministrazione intende proporre. La realizzazione di
quanto detto trova esplicito riscontro nelle scelte politiche che interessano gli stakeholder:

� GLI ARTIGIANI E GLI INDUSTRIALI
� I COMMERCIANTI E GLI ALBERGATORI
� GLI AGRICOLTORI

4. LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
Lo sviluppo della solidarietà rappresenta l’obiettivo primario delle politiche sociali. Per questo
motivo l’Amministrazione intende esprimere una politica orientata alla crescita della comunità. Il
conseguimento di tale obiettivo richiede un forte impulso all’autonomia della società civile che
riconosce nel volontariato, nell’ associazionismo e nella cooperazione una grande risorsa,
tanto più incisiva laddove si riscontra una consolidata e qualificata presenza nelle strutture pub-
bliche. L’obiettivo dell’Amministrazione è dunque quello di programmare, valutare e controllare i
servizi e le risorse interagendo con i cittadini, le famiglie, le espressioni del privato sociale, le
realtà operanti sul territorio: enti autonomi o convenzionati, cooperative sociali, organizzazioni
di volontariato, per una compartecipazione attiva ed efficace secondo i principi di sussidiarietà.
La realizzazione di quanto detto trova esplicito riscontro nelle scelte politiche che interessano:

� NON PROFIT E ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO
� GLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

5. I PARTNER PUBBLICI E LE RISORSE PROFESSIONALI
L’Amministrazione intende garantire il benessere e la crescita della comunità, portatrice oltre che di biso-
gni anche di diritti. L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di agire in stretta collaborazione con le altre
Istituzioni - Comuni, Provincia, Azienda Sanitaria Locale, Regione, Ministeri - per creare un sistema inte-
grato di interventi. In questo modo è possibile valorizzare le forze presenti, per meglio gestire tutte le
iniziative già in atto ed attivare nuove forme di intervento, sempre più rispondenti alle esigenze di una
società che cambia velocemente.

� I PARTNER PUBBLICI (COMUNI, COMUNITÀ MONTANA, ASL, PROVINCIA, REGIONE, STATO)
� LE RISORSE PROFESSIONALI
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4. DALLA MISSIONE ALLE POLITICHE: 
LE SCELTE DELL’AMMINISTRAZIONE PER I SUOI STAKEHOLDER
L’Amministrazione, per concretizzare la propria missione, assume specifiche scelte politiche da attuare nei
confronti dei propri stakeholder.

LE FAMIGLIE E I BAMBINI
La famiglia intesa come nucleo stabile legato da vincoli reciproci di sostegno e di cura, rappresenta il
punto fondamentale dell’azione politica dell’Amministrazione. Le politiche mirano dunque a garantire i ser-
vizi necessari per sostenere l’azione educativa ed assistenziale della famiglia, privilegiando i servizi
comunali di animazione, di sostegno e di recupero delle situazioni di difficoltà, anche con agevolazioni
tariffarie. L’Amministrazione intende inoltre ampliare e differenziare l’offerta pubblica di servizi per aiu-
tare i genitori con impegni lavorativi. Ciò al fine di favorire un miglior rapporto tra il tempo-lavoro ed il
tempo-famiglia dei genitori. Infine, tenuto conto della presenza numericamente significativa sul territorio
di nuclei familiari costituiti da immigrati di varia provenienza, vengono studiate iniziative volte a favorirne
l’inserimento nel tessuto sociale locale in una pro-
spettiva interculturale.

I RAGAZZI E I GIOVANI
Nella convinzione che i giovani della nostra città,
debbano sempre più diventare protagonisti della
vita cittadina, l’Amministrazione ritiene importante
realizzare momenti di incontro sia fra di loro che
con gli adulti. I Centri di Aggregazione continueran-
no ad essere punti di riferimento di vitale importan-
za per una efficace azione educativa volta a preve-
nire e a rimuovere cause che possono provocare
situazioni di disagio e fenomeni di emarginazione.
Verranno promossi momenti di informazione, dibat-
tito e confronto per favorire l'aggregazione e l'arric-
chimento culturale ed umano.

GLI ANZIANI
Le politiche dell’Amministrazione nei confronti della
popolazione anziana si riassumono nella volontà di
contribuire al mantenimento della qualità della
vita degli anziani, il più possibile autonoma nel pro-
prio contesto sociale e familiare. L’Amministrazione si
impegna infatti a realizzare interventi e servizi di
aiuto alle persone anziane, a ripensare le iniziative
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già in atto con la massima attenzione, ad assicurare condizioni
di vivibilità attraverso servizi sempre più  efficienti.
L'assistenza domiciliare, l'assistenza economica, l'offerta di ser-
vizi come i pasti a domicilio e il telesoccorso continuano ad
essere considerati prioritari e dovuti dalla collettività intera a
tutela di quella fascia di concittadini che rappresentano oggi,
con il loro bagaglio di esperienza e di memoria, una delle risor-
se più significative della città. Altrettanto importanti sono rite-
nute le iniziative di animazione e di utilizzo del tempo libero
a garanzia di un benessere non solo sanitario ma anche sociale,
quindi come misure preventive alla solitudine ed all'isolamento.

I DIVERSAMENTE ABILI
Le scelte politiche dell’Amministrazione si fondano sulla volon-
tà di rispondere in modo multidisciplinare alle richieste
sempre più numerose e complesse, garantendo alle persone
diversamente abili servizi idonei per lo sviluppo, il manteni-
mento e il recupero delle capacità individuali. Si ritiene necessario mantenere le prestazioni ed i servizi in
atto e approfondire le tematiche di particolare importanza relative al sostegno familiare ed all'integrazione
sociale e lavorativa delle persone diversamente abili, sviluppando anche progetti e iniziative sperimentali.

I CITTADINI IN SITUAZIONI DI DISAGIO
Nella consapevolezza che la nostra realtà presenta un forte sviluppo di benessere al quale si contrap-
pongono crescenti aree di disagio, tra gli impegni dell’Amministrazione vi è quello di affrontare con
scelte decise e competenti il tema del disagio e dell’emergenza sociale. L’obiettivo è quello migliorare
ed ampliare il sistema dei servizi a vantaggio della dignità della persona umana e dei suoi bisogni
primari, invenstendo nelle politiche sociali con uno sforzo innovativo e progettuale e sperimentando
nuove formule di collaborazione tra pubblico e privato. 

GLI STRANIERI
Le politiche attuate dall’Amministrazione nei confronti della popolazione straniera, regolarmente presente sul
nostro territorio, si rivolgono a tutti i cittadini, in quanto la qualità della vita della popolazione immigrata non
può che ricadere su tutta la popolazione che fruisce degli stessi servizi e vive la stessa città. L’idea sottostan-
te alle azioni intraprese considera il migrante come qualcuno che deve divenire un cittadino, portatore di dirit-
ti e doveri, bisogni e richieste ma anche desideri e ricchezze. L’impegno è rivolto alla prevenzione dei rischi
di emarginazione socio-culturale della popolazione straniera, favorendo la crescita della qualità della vita
familiare, educativa e sociale delle famiglie e dei minori immigrati, nell’accoglienza degli stranieri e nel reci-
proco rispetto delle diverse culture. È importante inoltre creare un rapporto costante tra le istituzioni locali,
le associazioni territoriali ed i gruppi di rappresentanza straniera, grazie al quale gli amministratori possano
conoscere, da un lato le domande di partecipazione civica, dall’altro le potenzialità e le risorse che la popola-
zione straniera può mettere a disposizione di tutti.
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I CITTADINI E LA CULTURA
La promozione della cultura va intesa come un percorso di identificazione della comunità cittadina che, rin-
forzando il proprio senso di appartenenza ad una storia e ad un territorio, si rende capace di crescita e di
apertura.  Il filo conduttore è costituito dalla volontà di costruire una rete culturale che valorizzi le com-
petenze maturate dall'associazionismo locale e le coordini con le iniziative comunali. L’Amministrazione si
impegna a promuovere la cultura dei cittadini con l’obiettivo di qualificare gli interventi, avvalendosi di
strutture organizzative, anche esterne, caratterizzate da saperi e conoscenze ad elevato contenuto profes-
sionale, così da fare della città di Desenzano del Garda un polo di riferimento culturale e di innovazione. 
Le strutture presenti sul territorio, quali Palazzo Todeschini, l'Auditorium Celesti, la Biblioteca, la Mediateca
andranno utilizzati anche al fine di incrementare gli strumenti per la rivalutazione della cultura locale, ele-
mento indispensabile per aperture proficue sugli orizzonti culturali più vasti.

GLI STUDENTI
Per il Comune la scuola rappresenta un ambito privilegiato di intervento, in cui non solo si
investono consistenti risorse finanziarie ed organizzative, ma si assumono rilevanti responsa-
bilità nei confronti della formazione dei cittadini più giovani. La scuola è una risorsa impor-
tantissima per la città, che rappresenta uno dei poli scolastici della provincia. La scuola va
quindi sostenuta e valorizzata per la sua funzione di promozione della cultura, di radicamen-
to dell'identità e di centro della formazione permanente.  L’Amministrazione si impegna a con-
tribuire affinché le scuole del Comune di Desenzano del Garda possano realizzare un'offerta
formativa qualificata, attenta ai bisogni formativi del territorio, alle sue necessità e poten-
zialità. L’Amministrazione intende inoltre agevolare le famiglie in condizioni economiche disa-
giate per fare in modo che il diritto all'istruzione sia garantito in modo paritario e per pre-
venire la dispersione scolastica. Infine, l’Amministrazione si impegna a curare lo sviluppo del-
l’edilizia scolastica e la razionalizzazione delle strutture per garantire ad ogni Istituto gli spazi
più adeguati e funzionali per la realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa.

GLI SPORTIVI
L’Amministrazione intende attribuire un ruolo di centralità al settore dello sport, da sempre
fondamentale strumento di aggregazione per i giovani e per i cittadini in genere. In que-
st'ottica occorre rilanciare il rapporto tra sport e scuola, favorendo e incentivando l'eser-
cizio dell'attività sportiva nelle scuole e con le scuole, in particolar modo quelle elementari.La promozio-
ne dell'attività sportiva presuppone il coinvolgimento delle associazioni sportive locali quali centri pro-
pulsori dello sport. L’Amministrazione pertanto, oltre a promuovere manifestazioni amatoriali, eroga con-
tributi o concede il patrocinio ad enti ed associazioni locali che operano attivamente nella diffusione delle
pratiche sportive. Per raggiungere gli obiettivi che si è posta, l’Amministrazione intende dare costante
attenzione alla manutenzione ed al miglioramento delle strutture sportive esistenti, nella scia di una ten-
denza ormai consolidata negli ultimi anni. 
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I TURISTI
Il Comune di Desenzano del Garda, per la sua collocazione geografica e come centro di raccordi di gran-
de viabilità, gode di un turismo caratterizzato da permanenze alberghiere di breve durata ma che occu-
pano buona parte dei mesi dell'anno. Al fine di incentivare le presenze e l’allungamento dei periodi di
permanenza l’Amministrazione si propone di concorrere a qualificare ed incentivare il turismo congres-
suale e l’ospitalità, valorizzando le strutture presenti ed organizzando manifestazioni ed eventi. 
Le scelte dell’Amministrazione trovano fondamento nell’importanza che l'ente riconosce a tutto il turismo
e nell’intenzione di procedere all'integrazione tra i diversi settori dell’economia locale che concorrono
alla sua promozione, dall'agricoltura all'enogastronomia, all'artigianato locale, alle piccole e medie strut-
ture di vendita. L’Amministrazione intende interpretare il ruolo del turismo in termini di accoglienza, sia
a livello informativo che di primo orientamento, sviluppando un’efficace collaborazione con gli altri enti
locali e con i soggetti privati operanti nel settore.

I CONTRIBUENTI
Le politiche tributarie e tariffarie si propongono di
assicurare un’equa ripartizione della pressione fisca-
le tra i cittadini. Nella determinazione delle tariffe
e delle aliquote è posta particolare attenzione alla
capacità contributiva delle famiglie ed ai bisogni di
istruzione, di assistenza e di salute dei loro compo-
nenti. Completa e integra queste politiche l’azione
di recupero dei tributi comunali evasi o elusi, al fine
di conseguire una giusta perequazione contributiva.
Infine, l’Amministrazione si impegna ad instaurare
con i contribuenti un rapporto collaborativo al fine
di ridurre il contenzioso.

I CITTADINI ED IL COMUNE
Nella consapevolezza che un’Amministrazione non
può prescindere dall’avere un rapporto continuativo
e coordinato con i propri cittadini, le scelte pro-
grammatiche muovono nella direzione di avvicinare
il cittadino all'Amministrazione comunale met-
tendolo in condizione di partecipare attivamente al
processo di formazione delle scelte amministrative.
L’Amministrazione si impegna a rendere efficace e
trasparente l'attività del Comune, punto di riferi-
mento per il cittadino che ad esso si rivolge per
ottenere servizi e informazioni e ad ottimizzare l'utilizzo delle risorse informatiche e telematiche come stru-
mento di integrazione dei servizi comunali e come mezzo per comunicare con i cittadini e per farli parte-
cipare alle scelte amministrative.
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L’AMBIENTE E IL PAESAGGIO
Le scelte politiche che interessano l’ambiente di Desenzano del Garda nella sua globalità, pongono l’atten-
zione agli aspetti riguardanti l’aria, l’acqua, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri viventi e le loro
interrelazioni. Le scelte politiche sono motivate dalla necessità non solo di mantenere il patrimonio
ambientale in buono stato ma soprattutto di migliorarlo attraverso dei piani d’azione concretizzabili, ren-
dendo il Comune di Desenzano del Garda più vivibile per i suoi cittadini e fornendo di esso un’immagine
migliore anche per chi decide di trascorrervi dei giorni di vacanza.

IL LAGO
L’Amministrazione intende porsi degli obiettivi di miglioramento per la conservazione del patrimonio esistente,
potenziando quei settori che più risentono delle necessità di una città con spiccata vocazione turistica quale
è Desenzano del Garda. L’Amministrazione comunale ritiene di fondamentale importanza la valorizzazione del
lago e opera per migliorarne l’accessibilità e la fruibilità per soddisfare le molteplici aspettative dei citta-
dini residenti e dei numerosi turisti.  In particolare, intende tutelare i coni visuali, manifestazione di una rela-
zione fra città e contesto paesaggistico, e potenziare la fascia a lago per rendere disponibile una sempre mag-
giore area costiera ed adibirla a nuovi usi (spiagge, parchi, giardini attrezzati per il gioco o lo spettacolo, aree
panoramiche, luoghi di ristoro, aree protette).  In questo modo l’Amministrazione intende rendere il lago più
vicino alla vita della città e recuperare in forme nuove quell’antico rapporto che lo legava al cittadino.

LA MOBILITÀ
La mobilità urbana riveste un ruolo di primaria importanza nella
pianificazione urbanistica, in quanto costituisce una componente
essenziale del funzionamento della città e della qualità di vita dei
cittadini. L’Amministrazione si impegna pertanto a riqualificare il
tessuto urbano non solo al fine di ridurre gli effetti negativi pro-
dotti dal traffico ma anche per ottimizzare l’intero sistema
della mobilità, ponendo particolare attenzione alle esigenze
degli utenti deboli (pedoni, ciclisti, ecc.), al trasporto pubblico,
agli spazi di sosta e parcheggio.

LA CITTÀ
L’Amministrazione comunale intende realizzare un corretto sviluppo
urbanistico, fondato su una valutazione a tutto campo dei temi
riguardanti il territorio. Le scelte interesseranno le soluzioni più ido-
nee per delineare il disegno futuro della città, nel quale siano assi-
curati la qualità delle infrastrutture e dei servizi. Accanto alle esi-
genze di mantenimento in piena efficienza del patrimonio edilizio del Comune e delle infrastrutture
(strade, acquedotti, ecc.) possono essere indicati come ulteriori obiettivi il contenimento del consumo del
suolo, la razionalizzazione degli insediamenti, il recupero di aree degradate e sottoutilizzate. La qualità ter-
ritoriale costituisce inoltre un valore economico che va preservato e potenziato in quanto condizione essen-
ziale per lo sviluppo futuro: è necessario quindi identificare e salvaguardare gli spazi storici e naturalistici
che costituiscono l’identità urbana e paesistica di Desenzano del Garda.

DALLA MISSIONE ALLE POLITICHE
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LA SICUREZZA 
Il concetto di sicurezza, inteso come dovere da parte di un’Amministrazione comunale di salvaguardia dei
diritti e della libertà del cittadino, ha una molteplice valenza di garanzia rispetto alla minaccia della
microcriminalità e alla sicurezza stradale e ambientale. 
Per rispondere alla domanda di sicurezza della città l’Amministrazione intende sviluppare l'azione svolta
dalla Polizia Locale, orientata ad operare con atteggiamento più preventivo che repressivo e ad instau-
rare un rapporto di fiducia e di collaborazione con i cittadini. L’efficacia di un’attività così complessa
richiede un forte coordinamento con tutte le altre forze dell’ordine che operano sul territorio:
l’Amministrazione si impegna in questo senso con l’obiettivo di stringere un vero e proprio “contratto di
sicurezza” con le altre istituzioni interessate. L’Amministrazione riserva inoltre particolare attenzione alla
riorganizzazione del servizio di Protezione Civile, da realizzarsi in collaborazione con i Comuni limi-
trofi e con le associazioni di volontariato presenti sul territorio.

GLI AGRICOLTORI
L’Amministrazione si propone una valorizza-
zione complessiva delle risorse e delle
potenzialità dell'agricoltura, in una prospetti-
va di sviluppo rurale sostenibile, che escluda
qualsiasi intervento a danno del territorio e
delle colline moreniche. L’agricoltura desen-
zanese, con la prevalente produzione di vino,
olio e latte bovino, si caratterizza come agri-
coltura di qualità. Un ulteriore sviluppo delle
attività non potrà prescindere da un impegno
comune tra produttori e Amministrazione
comunale per difendere ed elevare la quali-
tà e la tipicizzazione dei prodotti e per pro-
muovere iniziative, anche di carattere com-
prensoriale gardesano, finalizzate ad incenti-
varne la commercializzazione dando loro mag-
gior visibilità.

GLI ARTIGIANI E GLI INDUSTRIALI
Nell’economia mista della città il settore del-
l’artigianato e dell’industria rappresenta una
quota non trascurabile di indotto, con risvolti
positivi sull’occupazione e sulla commercializ-
zazione di prodotti spesso di alta qualità.
L’Amministrazione intende sviluppare questo
settore fornendo assistenza alle imprese, per
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ciò che concerne l’insediamento e lo svolgimento delle attività produttive sul territorio.
Intende inoltre svolgere una funzione promozionale attraverso la diffusione e la migliore conoscenza delle
opportunità esistenti in termini di normative applicabili e di strumenti di agevolazione. È ferma intenzione
dell’Amministrazione realizzare nuovi insediamenti produttivi di tipo industriale ed artigianale, per offrire
alle attività adeguati spazi all’esterno del centro storico.

I COMMERCIANTI E GLI ALBERGATORI
Il territorio del Comune di Desenzano del Garda è caratterizzato dalla presenza di numerose attività turisti-
che e commerciali che ricoprono un ruolo determinante per quanto riguarda lo sviluppo economico del ter-
ritorio. L’impegno dell’Amministrazione è orientato a valorizzare gli esercizi commerciali e a contrastare
il commercio abusivo per fornire ai cittadini un’adeguata offerta di servizi ed un’opportunità di attrazione
per i turisti.  L’Amministrazione intende contrastare il sorgere di grandi strutture di vendita, ricercando inte-
se con la Regione, la Provincia e i Comuni limitrofi.

DALLA MISSIONE ALLE POLITICHE
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NON PROFIT E ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO
L’Amministrazione ritiene fondamentale il confronto con l’associazionismo e con altre forze operanti per
favorire la crescita di rapporti collaborativi. L’obiettivo è quello di attuare il principio di sussidiarietà,
ponendosi come punto di riferimento di una rete di soggetti attivi che, valorizzando la propria profes-
sionalità, operano in modo sinergico a sostegno della crescita della comunità.

GLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE
Garantire la rappresentanza dei cittadini nella formazione
delle linee guida dello sviluppo della città, mediante l’attua-
zione di nuove forme di partecipazione e l’istituzione di
assemblee pubbliche (Consulte e Comitati civici).
L’impegno è volto all’avvio di un processo di incontro che
possa portare alla costituzione di forme di consultazione
utili per orientare l’Amministrazione nella programmazione
degli interventi.

I PARTNER PUBBLICI
L’amministrazione intende perseguire una politica di svilup-
po della solidarietà orientata alla crescita della comunità e
alla promozione di soggetti attivi. L’obiettivo è quello di
attivare una rete progettuale e gestionale di risposta alla
collettività, con la messa in campo di tutte le risorse pro-
fessionali, locali e sovracomunali, utili a garantire il benes-
sere della comunità.

LE RISORSE PROFESSIONALI
L’Amministrazione considera il personale dipendente la sua
prima risorsa: il patrimonio di conoscenza e di competenza
dei collaboratori rappresenta infatti un valore insostituibile
per realizzare la crescita della città ed il miglioramento
della qualità di vita dei cittadini.  L’Amministrazione, in
accordo con le Rappresentanze Sindacali Unitarie, ha sotto-
scritto il contratto decentrato integrativo, strumento con il
quale si propone di attuare gli obiettivi organizzativi e di gestione del rapporto di lavoro. In partico-
lare l’Amministrazione intende migliorare l’efficienza dell’organizzazione valorizzando le singole aree
ed il ruolo dei dirigenti e raggiungendo l’omogeneità ed il coordinamento tra i servizi. Attraverso una
direzione per obiettivi l’Amministrazione intende sviluppare percorsi di carriera non fondati su auto-
matismi, ma sui risultati raggiunti dai singoli dipendenti e dai gruppi di lavoro nei quali sono inseriti.
L’Amministrazione attribuisce inoltre grande importanza alla crescita professionale del personale, da
sviluppare attraverso idonei percorsi di formazione.
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SEZIONE 1

SINDACO

Fiorenzo Pienazza

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Mario Mauro Corti

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Enrico Cugini

5. GLI ORGANI POLITICI E L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE 

GLI ORGANI DI GOVERNO
Sono organi di governo del Comune il Sindaco, la Giunta e il Consiglio. Il Consiglio ed il Sindaco vengo-
no eletti direttamente dai cittadini; i componenti della Giunta Comunale sono nominati dal Sindaco.

IL CONSIGLIO COMUNALE, IL PRESIDENTE E I GRUPPI CONSILIARI
Il Consiglio Comunale è un organo collegiale con funzioni di indirizzo e controllo politico - amministrati-
vo. Il Consiglio è composto dal Sindaco e da 20 Consiglieri; nomina il suo Presidente e Vice-Presidente e
le Commissioni consiliari previste da leggi o regolamenti. Si articola in gruppi consiliari, i cui rappresen-
tanti danno luogo alla Conferenza dei capigruppo.

GRUPPI CONSILIARI DI MAGGIORANZA

DEMOCRATICI DI SINISTRA

Franco Bernardi Angela Baragetti
Enrico Cugini Bruno Valbusa
Maurizio Maffi Giuseppe De Vecchi
Domenico Leali Valerio Vincenzo Tinazzi

LA MARGHERITA
Paola Mazzarella Giorgio Dolza
Igor Bulgarini

VIVERE DESENZANO DEL GARDA Annamaria Damiano

GRUPPI CONSILIARI DI MINORANZA

FORZA ITALIA
Emanuele Giustacchini Mariastella Gelmini
Tommaso Giardino Sergio Parolini

LEGA NORD Emilio Rino Polloni

COMUNE AMICO Felice Anelli Mario Mauro Corti

GRUPPO INDIPENDENTE Maria Rosa Raimondi
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COMPOSIZIONE GIUNTA DELEGHE

Fiorenzo Pienazza (Sindaco) Affari generali – Servizi demografici e Ufficio relazioni con il pubblico 
- Risorse umane e organizzazione - Polizia locale

Rodolfo Bertoni (Vice Sindaco) Opere e Lavori pubblici - Protezione Civile

Maria Vittoria Papa Cultura – Pubblica istruzione - Biblioteca comunale  e Museo civico

Silvia Colasanti Servizi sociali e sanitari – Sistemi informativi comunali

Andrea Palmerini Servizi finanziari - Economato e Patrimonio

Adelio Zanelli
Attività produttive (Turismo - Commercio - Industria - Artigianato
- Agricoltura) – Sport

Maurizio Tira Urbanistica – Mobilità - Territorio

Mauro Guerra Ambiente ed Ecologia - Spiagge e Porti - Cimiteri e verde pubblico 
- Rapporti con le realtà periferiche

LA GIUNTA COMUNALE
Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini, nomina gli Assessori e distribuisce tra loro le competenze,
assegnando deleghe o incarichi.
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SEZIONE 1

SINDACO
GIUNTA COMUNALE

AREA
SERVIZI ALLA 

PERSONA

AREA
SERVIZI 

FINANZIARI

AREA
SERVIZI 

AMMINISTRATIVI

AREA
SERVIZI AL 
TERRITORIO

FUNZIONE QUALITA’

SETTORE
POLIZIA LOCALE

SETTORE
SERVIZI SOCIALI

SETTORE
SERVIZI SOCIALI

SETTORE
SERVIZI CULTURALI
ALL’ISTRUZIONE E

ALLO SPORT

SETTORE
BILANCIO E 

PROGRAMMAZIONE

SETTORE
TRIBUTI

SETTORE
ECONOMATO E

PROVVEDITORATO

SETTORE
SEGRETERIA
GENERALE

SETTORE
OPERE E LAVORI

PUBBLICI

SETTORE
URBANISTICA E 

TERRITORIO

SETTORE
ECOLOGIA

SETTORE
ATTIVITA’

PRODUTTIVE

SETTORE
SERVIZI

DEMOGRAFICI

SETTORE
RELAZIONI

CON IL PUBBLICO

SETTORE
RISORSE UMANE

SEGRETARIO
DIRETTORE GENERALE

SETTORE
SERVIZI INFORMATIVI

L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE
La struttura organizzativa del Comune si articola in quattro Aree che raggruppano Settori caratterizzati
da funzioni omogenee, a loro volta articolati in Servizi. I Dirigenti sono nominati dal Sindaco e presidia-
no ognuna delle Aree. La struttura organizzativa del Comune di Desenzano del Garda è rappresentata dal
seguente organigramma:

LE SOCIETÀ PARTECIPATE 
Per lo svolgimento di alcune attività il Comune si avvale anche di società partecipate costituite allo scopo
di massimizzare le condizioni di efficacia e di efficienza nella produzione ed erogazione di alcuni servizi
a carattere imprenditoriale. Si tratta della Garda Uno S.p.A., di cui il Comune di Desenzano del Garda
detiene il 21,86% del capitale sociale (la restante componente societaria è ripartita tra Enti locali del ter-
ritorio) alla quale è stata affidata la gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato e della Aessedi
S.r.l., interamente di proprietà del Comune, che gestisce i parcheggi.
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I NOSTRI STAKEHOLDER
(PORTATORI DI INTERESSE)

SEZIONE 2

36

LA RICLASSIFICAZIONE DELLA
SPESA PER STAKEHOLDER37

LE ENTRATE E LE SPESE DEL COMUNE34

SEZIONE 2
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ENTRATE DA PRESTITI:
EURO 3.030.000

ENTRATE DA CAPITALI:
EURO 7.158.152

ENTRATE TRIBUTARIE:
EURO 13.046.131

TRASFERIMENTI:
EURO 1.455.969

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:
EURO 7.620.012

ENTRATE DA PRESTITI:
EURO 7.153.244

ENTRATE DA CAPITALI:
EURO 6.377.314

ENTRATE TRIBUTARIE:
EURO 13.579.543

TRASFERIMENTI:
EURO 882.496

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:
EURO 11.121.455

LE ENTRATE DEL COMUNE 
NEL 2003: 
EURO 32.310.264 

LE ENTRATE DEL COMUNE 
NEL 2004: 
EURO 39.114.052    

1. LE ENTRATE E LE SPESE DEL COMUNE
La capacità di spesa degli Enti Locali è condizionata dalla misura delle loro entrate. Nei grafici che seguono si
evidenziano le risorse finanziarie (entrate) a disposizione del Comune di Desenzano del Garda negli anni 2003
e 2004 ed il relativo impiego (spese).
Le entrate e le spese pareggiano grazie all’applicazione dell’avanzo di amministrazione.

LE ENTRATE SI ARTICOLANO IN:
� Entrate tributarie: derivanti da tributi, tasse e imposte;
� Entrate da contributi e trasferimenti correnti: derivanti da trasferimenti che lo Stato e la Regione destinano

agli Enti Locali;
� Entrate extratributarie: derivanti dai servizi pubblici forniti (tariffe, rette, ecc.);
� Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale: derivanti dalle cessioni patrimoniali e da trasferimenti 

da parte di enti pubblici o di privati;
� Entrate da accensioni di prestiti: derivanti dall’assunzione di mutui.
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SPESE PER RIMBORSO PRESTITI:
EURO 1.391.546

SPESE IN CONTO CAPITALE:
EURO 10.044.504

SPESE CORRENTI:
EURO 22.294.904
DI CUI:
- PERSONALE EURO 5.792.016
- ACQUISTO DI BENI E PRESTAZIONI EURO 12.551.424
- TRASFERIMENTI E IMPOSTE EURO 1.800.366
- ONERI FINANZIARI EURO 2.151.098

LE ENTRATE E LE SPESE DEL COMUNE

35

SPESE PER RIMBORSO PRESTITI:
EURO 1.228.575

SPESE IN CONTO CAPITALE:
EURO 12.506.576

SPESE CORRENTI: EURO 24.872.195
DI CUI:
- PERSONALE EURO 6.225.958
- ACQUISTO DI BENI E PRESTAZIONI EURO 14.223.961
- TRASFERIMENTI E IMPOSTE EURO 1.905.405
- ONERI FINANZIARI EURO 2.516.840

LE SPESE DEL COMUNE 
NEL 2003: EURO 33.730.954 

LE SPESE DEL COMUNE 
NEL 2004: EURO 38.607.347

LE SPESE SI ARTICOLANO:
� Spese correnti: destinate all’acquisto dei fattori produttivi necessari allo svolgimento dei diversi servizi 

(personale, acquisto di beni, prestazioni di servizi, oneri finanziari,…);
� Spese in conto capitale: destinate all’acquisto dei beni durevoli (immobili, attrezzature, …) ed alla realizza-

zione di opere;
� Spese per rimborso di prestiti: destinate al rimborso della quota capitale dei mutui contratti.

SEZIONE 2
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2. I NOSTRI STAKEHOLDER

I CITTADINI

Le famiglie e i bambini

I ragazzi e i Giovani

Gli anziani

I diversamente abili

I cittadini in situazioni di disagio

Gli stranieri

I cittadini e la cultura

Gli studenti

Gli sportivi

I turisti

I contribuenti

I cittadini ed il Comune

IL TERRITORIO 

L’ambiente e il paesaggio

Il lago 

La mobilità

La città 

La sicurezza

GLI OPERATORI ECONOMICI

Gli artigiani e gli industriali

I commercianti e gli albergatori

Gli agricoltori

LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
Non profit e organizzazioni di volontariato 

Gli organismi di partecipazione

I PARTNER PUBBLICI E LE RISORSE PROFESSIONALI
I partner pubblici 

Le risorse professionali
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LA RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER STAKEHOLDER

SPESE GENERALI:
EURO 4.160.939

I PARTNER PUBBLICI
E LE RISORSE PROFESSIONALI:

EURO 2.763.534

CITTADINI:
EURO 10.626.092

IL TERRITORIO:
EURO 15.008.200

LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA:
EURO 185.308

GLI OPERATORI ECONOMICI:
EURO 148.544

SPESE GENERALI:
EURO 3.766.699

I PARTNER PUBBLICI
E LE RISORSE PROFESSIONALI:

EURO 2.892.272

CITTADINI:
EURO 11.048.335

IL TERRITORIO:
EURO 21.223.780

LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA:
EURO 318.612

GLI OPERATORI ECONOMICI:
EURO 195.986

LA SPESA 
PER STAKEHOLDER 
NEL 2003: EURO 32.892.617

LA SPESA 
PER STAKEHOLDER 
NEL 2004: EURO 39.445.684

3. LA RICLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER STAKEHOLDER 
I grafici sottostanti evidenziano la spesa del Comune ripartita tra i diversi stakeholder per gli anni 2003 e 2004,
secondo il criterio dell’effettivo utilizzo delle risorse.
La componente “Spese generali” indica le spese che l’Ente sostiene per il suo funzionamento non attribuibili spe-
cificamente ad alcuno stakeholder.

SEZIONE 2
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40 I CITTADINI
LE FAMIGLIE E I BAMBINI

I RAGAZZI E I GIOVANI
GLI ANZIANI

I DIVERSAMENTE ABILI
I CITTADINI IN SITUAZIONI DI DISAGIO

GLI STRANIERI
I CITTADINI E LA CULTURA

GLI STUDENTI
GLI SPORTIVI

I TURISTI
I CONTRIBUENTI

I CITTADINI E IL COMUNE

110 IL TERRITORIO
L’AMBIENTE E IL PAESAGGIO

IL LAGO 
LA MOBILITÀ

LA CITTÀ
LA SICUREZZA

135         GLI OPERATORI ECONOMICI
GLI ARTIGIANI E GLI INDUSTRIALI

I COMMERCIANTI E GLI ALBERGATORI
GLI AGRICOLTORI

142                 LA SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA
NON PROFIT E ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

GLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

I PARTNER PUBBLICI 
E LE RISORSE PROFESSIONALI

I PARTNER PUBBLICI 
LE RISORSE PROFESSIONALI
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I CITTADINI

LA MISSIONE
L’impegno dell’Amministrazione consiste nell’assicurare alle persone e alle famiglie un sistema
integrato di interventi e di servizi volti a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non
discriminazione e diritti di cittadinanza. 

GLI STAKEHOLDER:

� LE FAMIGLIE E I BAMBINI � I CITTADINI E LA CULTURA

� I RAGAZZI E I GIOVANI � GLI SPORTIVI

� GLI ANZIANI � GLI STUDENTI

� I DIVERSAMENTE ABILI � I TURISTI

� I CITTADINI IN SITUAZIONI DI DISAGIO � I CONTRIBUENTI

� GLI STRANIERI � I CITTADINI E IL COMUNE

I CITTADINI E IL COMUNE:
EURO 279.743

I CONTRIBUENTI:
EURO 436.745

I TURISTI:
EURO 636.474

GLI STUDENTI:
EURO 3.339.594

GLI SPORTIVI:
EURO 549.180

I CITTADINI E LA CULTURA:
EURO 1.003.803

GLI STRANIERI:
EURO 115.718

I CITTADINI IN
SITUAZIONE DI DISAGIO:
EURO 533.823

I DIVERSAMENTE ABILI:
EURO 747.315

GLI ANZIANI:
EURO 1.484.353

I RAGAZZI E I GIOVANI:
EURO 356.554

LE FAMIGLIE E I BAMBINI:
EURO 1.142.790

I CITTADINI E IL COMUNE:
EURO 288.821

I CONTRIBUENTI:
EURO 688.304

I TURISTI:
EURO 560.364

GLI STUDENTI:
EURO 3.204.649

GLI SPORTIVI:
EURO 763.793

GLI STRANIERI:
EURO 134.120

I CITTADINI IN
SITUAZIONE DI DISAGIO:
EURO 524.320

I DIVERSAMENTE ABILI:
EURO 675.623

GLI ANZIANI:
EURO 1.530.448

I RAGAZZI E I GIOVANI:
EURO 560.289

LE FAMIGLIE E I BAMBINI:
EURO 1.245.376

I CITTADINI E LA CULTURA:
EURO 872.226

LA SPESA PER I CITTADINI 
NEL 2003: EURO 10.626.092

LA SPESA PER I CITTADINI 
NEL 2004: EURO 11.048.333
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LE FAMIGLIE E I BAMBINI

LE SCELTE POLITICHE
L’Amministrazione considera la famiglia il nucleo sociale fondamentale ed intende garantire tutti i ser-
vizi necessari per sostenerne l’azione educativa. Al fine di facilitare i genitori nella gestione del
tempo-lavoro e del tempo-famiglia l’Amministrazione intende ampliare l’offerta pubblica di servizi
e favorirne l’utilizzo mediante agevolazioni delle tariffe. Intende inoltre promuovere azioni a favo-
re della tutela dell’età evolutiva coordinando le risorse del territorio ed erogando in modo unitario i
servizi di animazione, sostegno e recupero delle situazioni di difficoltà.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

1. SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA

ASILI NIDO

SUPPORTO ALLA GENITORIALITÀ ED ANIMAZIONE NEI NIDI

MEDIAZIONE FAMILIARE

SOSTEGNO ECONOMICO ALLE FAMIGLIE

2. SOSTEGNO AI MINORI E ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

UFFICIO PER LA TUTELA DEI MINORI

ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL NUCLEO FAMILIARE

3. EDUCAZIONE ED ANIMAZIONE DEI BAMBINI

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE

CENTRI RICREATIVI ESTIVI COMUNALI

ANIMAZIONE E LABORATORI EDUCATIVI

SEZIONE 3
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1. SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA
ASILI NIDO
ASILI NIDO DI VIA PESCALA E DI VIA PACE

IL BILANCIO SOCIALE DEL COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Rispondere in modo efficace ai bisogni delle famiglie e concorrere allo sviluppo della
personalità dei bambini mediante attività formative, educative e pedago-
giche negli asili nido, offrendo un servizio di effettiva qualità.

2. Verificare il grado di soddisfazione dei genitori dei bambini frequentanti gli asili nido.

RISULTATO
OTTENUTO

1. I due asili nido presenti nel Comune di Desenzano del Garda offrono spazi e tempi ade-
guatamente predisposti per i bambini, con attività idonee alla loro crescita e sviluppo.
Sono inoltre garantiti l’intervento e la sorveglianza sanitaria del medico pediatra. 
Sono state mantenute le priorità di accesso ai bambini delle famiglie in difficoltà ed ai
bambini diversamente abili. L’apertura dei nidi è dalle ore 7.30 alle 18.00, con la pos-
sibilità di usufruire del servizio part time (con uscita alle 13.00).

2. Nel 2004 sono stati somministrati dei questionari ai genitori dei bambini iscritti agli asili
nido comunali, per verificare il loro grado di soddisfazione in merito al servizio erogato. 
I risultati dell’analisi sono riportati nella tabella che segue.

PER IL FUTURO È prevista la ristrutturazione della sede dell’asilo nido di via Pace.

ANALISI DELLA SODDISFAZIONE DEL SERVIZIO 

N. questionari consegnati 85

N. questionari compilati e restituiti 79

Percentuale di risposta 97%

AMBITI DI VALUTAZIONE VALUTAZIONE MEDIA

Relazioni con il personale 9,63

Partecipazione delle famiglie 9,35

Organizzazione del servizio 9,27

Struttura e ambiente asilo nido 9,03

Aspetto educativo e didattico 9,28

Valutazione media su tutti gli ambiti proposti 9,31

(*) La valutazione dei diversi ambiti è avvenuta tramite l’attribuzione di un punteggio, da 1 (minimo) a 10 (massimo)
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SEZIONE 3

ASILO NIDO DI VIA PACE  2003 2004 2005

N. sezioni 6 6 6

N. posti disponibili 57 57 57

N. totale bambini iscritti 57 57 57

2003

2004

2005

2 4 6 8 10 12 14 16 18

18

0

6

N. DOMANDE IN LISTA D’ATTESA (PER TUTTI GLI ASILI)

SPESA PER ASILI NIDO 2003 2004
Totale spesa corrente 612.617 785.410

Entrate da rette 199.825 200.410

Entrate da trasferimenti 47.308 34.409

Grado di copertura della spesa 40% 30%

Spesa media per bambino/a 7.042 7.480

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Rispondere in modo sempre più efficace alle esigenze delle famiglie mediante l’attivazio-
ne di un asilo nido aziendale, vista la multiforme realtà occupazionale dei cittadini e la
conseguente disomogeneità degli orari di lavoro.

RISULTATO
OTTENUTO

Con l’avvio dell’anno educativo 2004/2005 è stato aperto l’asilo nido aziendale, situa-
to presso l’asilo nido di via Pescala. Il nido aziendale offre un servizio a supporto 
delle esigenze lavorative dei genitori, prevedendo turni diversificati: dalle 7.30 alle
18.00, dalle 5.30 alle 14.30, dalle 13.30 alle 22.30. Sono state mantenute 
le priorità di accesso alle famiglie in difficoltà ed ai bambini diversamente abili. 

ASILO NIDO AZIENDALE

ASILO NIDO DI VIA PESCALA E NIDO AZIENDALE 2003 2004 2005
N. sezioni 3 5+ 1 lattanti 6 + 1 lattanti
N. posti disponibili 30 Comunale 

0 Aziendale
30 Comunale
33 Aziendale

30 Comunale
33 Aziendale

N. totale bambini iscritti 30 48 63

Sezione3parte1.qxd  5-11-2005  8:49  Pagina 43



IL BILANCIO SOCIALE DEL COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA

44

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sperimentare azioni di sostegno alla genitorialità ed offrire alle famiglie oppor-
tunità di confronto, anche rispetto alle necessità da loro segnalate. In particolare orga-
nizzare incontri su tematiche inerenti la famiglia e il ruolo dei genitori.

RISULTATO
OTTENUTO

Sia nel 2003 che nel 2004 sono stati organizzati due incontri con la presenza di
specialisti, un pediatra ed uno psicologo, sui temi della genitorialità. Sono stati
inoltre organizzati alcuni momenti di animazione per i bambini, anche non iscritti al nido,
insieme a genitori e familiari.  

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Valorizzare la funzione genitoriale e la tutela dei diritti e degli interessi dei minori, aiu-
tando le coppie in crisi o in via di separazione a ridurre i conflitti.

RISULTATO
OTTENUTO

È stato attivato lo Sportello Famiglia, gestito da una professionista in
mediazione familiare, al quale possono accedere gratuitamente le coppie che 
affrontano un periodo di crisi e che necessitano di un aiuto e le coppie divorziate 
che intendono rivedere i propri accordi. Allo Sportello Famiglia le coppie possono  tro-
vare uno spazio d'incontro in un ambiente neutrale, dove elaborare le soluzioni più ido-
nee alle proprie esigenze e, in particolare, a quelle dei figli. Lo Sportello offre spazi di
ascolto, consulenza e informazione sugli aspetti legali connessi alla separazione ed al 
divorzio, agli affidi familiari e alla gestione delle relazioni familiari.

SUPPORTO ALLA GENITORIALITÀ ED ANIMAZIONE NEI NIDI

MEDIAZIONE FAMILIARE
� “PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”

UTENZA DELLO SPORTELLO GENNAIO/MAGGIO 2005

N. utenti del servizio per colloqui 13

N. coppie che hanno avviato percorsi di mediazione 3
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54

104

80

N.ORE DI APERTURA
DELLO SPORTELLO

È stata realizzata l’iniziativa “Padri in ricerca”, finalizzata ad aiutare a comprendere il ruolo di padre consideran-
do la storia personale, quella familiare e quella culturale di ognuno. Si è svolta una giornata di riflessione, alla
quale ha fatto seguito un laboratorio che ha visto la presenza di 15 partecipanti. È stato inoltre pubblicato un
opuscolo con il quale si è voluto dare testimonianza del lavoro svolto.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Supportare i nuclei familiari attraverso l’erogazione di contributi economici, in presenza di
insufficienti livelli di reddito. 

RISULTATO
OTTENUTO

I contributi erogati sono i seguenti: 

- Assegni di maternità: erogati dall’INPS alle madri che non beneficiano del trattamento
previdenziale dell’indennità di maternità o che ne beneficiano in modo parziale;

- Assegni per i nuclei familiari numerosi: erogati dall’INPS a favore di nuclei familiari in cui
siano presenti almeno tre figli minorenni;

- Bando natalità: contributo erogato dalla Regione Lombardia tramite la Comunità Montana
Parco Alto Garda Bresciano a favore dei bambini nati nel 2003;

- Riduzioni ed esenzioni delle quote per l’accesso ai servizi comunali; 
- Contributo di euro 1.000 erogato dall’INPS per la nascita dei figli successivi al primo.

SOSTEGNO ECONOMICO ALLE FAMIGLIE

SEZIONE 3

ASSEGNI PER I NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI 2003 2004

N. assegni erogati 31 31

Totale contributi (in euro) 38.708 45.515

BANDO NATALITÀ 2003 2004

N. assegni erogati - 53

Importo del singolo assegno (euro) - 600

ASSEGNI DI MATERNITÀ 2003 2004
N. assegni erogati 39 30

Totale contributi (in euro) 51.540 41.752

CONTRIBUTI PER I FIGLI SUCCESSIVI AL PRIMO 2003 2004

N. assegni erogati - 95

Totale contributi (in euro) - 95.000

RIDUZIONI ED ESENZIONI QUOTE PER ACCESSO AI SERVIZI 2003 2004
N. riduzioni/esenzioni effettuate 40 40
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2. SOSTEGNO AI MINORI E ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
UFFICIO PER LA TUTELA DEI MINORI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Istituire una sede per l’Ufficio per la Tutela dei Minori a Desenzano del Garda.
L’Ufficio affronta i casi interessati da provvedimenti del Tribunale per i minorenni e le pra-
tiche di adozioni nazionali ed internazionali.

RISULTATO
OTTENUTO

L’Ufficio per la Tutela dei Minori è stato aperto a Desenzano del Garda presso l’ex
sede municipale di Rivoltella ed è attivo anche per i cittadini di Sirmione e Poz- 
zolengo.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sostenere i minori ed i nuclei familiari che si trovano in situazioni di diffi-
coltà fornendo il servizio di assistenza domiciliare educativa. 

RISULTATO
OTTENUTO

Il servizio di assistenza domiciliare educativa è stato erogato a favore di alcuni minori
e delle famiglie in presenza di particolari condizioni di bisogno, su richiesta del Tribunale
per i minorenni o in base ad uno specifico progetto del servizio sociale. 
Il servizio prevede la presenza di un educatore professionale presso il domicilio, che
supporti i genitori nella funzione educativa ed offra sostegno ai minori, in corrisponden-
za delle specifiche esigenze.

ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA

UFFICIO PER LA TUTELA DEI MINORI 2003 2004
N. casi gestiti a seguito di provvedimenti dell’Autorità minorile 34 55

N. pratiche adozioni nazionali ed internazionali 15 11

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sostenere i minori ed i nuclei familiari che si trovano in situazione di partico-
lare difficoltà attraverso interventi mirati, anche temporanei.

RISULTATO
OTTENUTO

Gli interventi di sostegno alle famiglie erogati dal Comune sono i seguenti: 
- Affidamenti temporanei dei minori ad un diverso nucleo familiare finché 

permangono situazioni di difficoltà nella famiglia di origine.
- Collocamenti in comunità o in centri educativi diurni per tutelare minori in situazioni di

difficoltà familiari, su mandato specifico dell’Autorità giudiziaria minorile.

INTERVENTI A SOSTEGNO DEL NUCLEO FAMILIARE

� “PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”

� “PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”
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SEZIONE 3

3. EDUCAZIONE ED ANIMAZIONE DEI BAMBINI
CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Rispondere ai bisogni di socialità e di animazione dei bambini e dei ragazzi mantenendo
i servizi svolti dai Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) e valutan-
do la possibilità di attivare forme di collaborazione con altre realtà che operano nel ter-
ritorio. Data la crescente domanda di spazi per il tempo libero, ampliare il
Centro di Aggregazione Giovanile di via Durighello con la realizzazione di un
nuovo blocco composto da tre locali da adibire ad aule e da destinare come se-
de dell’Ufficio per la Tutela dei Minori. 

2. Realizzare un’indagine sui bisogni delle famiglie di Desenzano del Garda e rilevare il gradi-
mento del servizio Centri di Aggregazione Giovanile da parte dei frequentanti e dei
loro genitori.

RISULTATO
OTTENUTO

1. I Centri di Aggregazione Giovanile rispondono ai bisogni di socialità e di animazione di
bambini e ragazzi, offrono un supporto alle famiglie e propongono servizi qualificati agli
alunni delle scuole elementari e medie. Il CAG rappresenta un punto di riferimento nelle
attività di prevenzione e rimozione delle cause che conducono a situazioni di disagio e a
fenomeni di emarginazione. Il Centro offre infatti occasioni di socializzazione e propone
una serie di stimoli educativi attraverso metodologie che privilegiano il gioco, le attivi-
tà manuali, l’esperienza del piccolo e del grande gruppo e l’attribuzione di ruoli specifi-
ci. Visto l’aumento delle iscrizioni, nell’anno 2003/2004 è stato aumentato il numero di
posti disponibili sia per il CAG in Località Grezze, che per quello di Rivoltella. 
Tra le diverse attività svolte si segnalano: il Progetto Multicultura, il Laboratorio di cor-
poreità, il Progetto creatività, il Progetto genitori, i corsi di mini basket e yoga, di ico-
nografia e di percussioni, gli incontri con Carabinieri e Vigili del Fuoco sui temi della sicu-
rezza stradale e della Protezione Civile. 

2. Sono stati consegnati ai genitori dei bambini iscritti dei questionari, dai quali è
emerso un gradimento generale del servizio. Anche i bambini, grazie ad un questionario
semplice e divertente, hanno espresso un parere positivo sulle attività svolte.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Offrire ai bambini e ai ragazzi la possibilità di svolgere durante il periodo 
di interruzione scolastica attività ricreative e di tempo libero presso 
i Centri Ricreativi Estivi Comunali (CREC). 

RISULTATO
OTTENUTO

I Centri Ricreativi Estivi Comunali hanno svolto attività di animazione per
bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni utilizzando gli spazi delle scuole Laini e
Trebeschi, della materna in Località Grezze e la sede del Centro di Aggregazione Gio-
vanile di Rivoltella. Sono state organizzate attività sportive, giochi di gruppo, attività manua-
li e giornate in piscina con la presenza di animatori specializzati. A fronte
dell’elevata richiesta di partecipazione alle attività dei Centri Ricreativi sono stati
aumentati i posti disponibili.

CENTRI RICREATIVI ESTIVI COMUNALI

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE PRESENTI A DESENZANO DEL GARDA
Rivoltella Per elementari e medie

Località Grezze Per elementari
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SEZIONE 3

ANIMAZIONE E LABORATORI EDUCATIVI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Promuovere lo sviluppo della cultura nei bambini realizzando inziative ad essi
dedicate. 

2.Realizzare esperienze di animazione destinate a famiglie, bambini e ragazzi.

RISULTATO
OTTENUTO

1. Sono stati realizzati diversi laboratori di lettura ed attività di animazione
presso la biblioteca e rassegne teatrali, estive e invernali. 

2. È stata avviata una prima esperienza di animazione per bambini sul territorio con l’offer-
ta di alcuni pomeriggi organizzati presso il parco del complesso “Teatri”.

� “I CITTADINI E LA CULTURA - BIBLIOTECA E MEDIATECA”
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I RAGAZZI E I GIOVANI

LE SCELTE POLITICHE
Nella convinzione che i giovani debbano sempre più diventare protagonisti della vita cittadina,
l’Amministrazione ritiene importante realizzare momenti di incontro sia tra loro che con gli adulti. È
fondamentale mettere a disposizione spazi e professionalità che svolgano un’efficace azione educati-
va volta a prevenire e a rimuovere le cause che possono provocare situazioni di disagio e feno-
meni di emarginazione.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE

INFORMAGIOVANI

EDUCATIVA DI STRADA

MOMENTI DI INCONTRO E RIFLESSIONE

PROGETTI NELLE SCUOLE

DESENZANO LIBRO GIOVANI

AZIONI DI PREVENZIONE

CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE
� STAKEHOLDER FAMIGLIE E BAMBINI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Rispondere ai bisogni di socialità e di animazione dei bambini e dei ragazzi mantenendo gli
attuali servizi svolti dai Centri di Aggregazione Giovanile e valutando la possibilità di atti-
vare forme di collaborazione con altre realtà che operano nel territorio.

RISULTATO
OTTENUTO

I Centri di Aggregazione Giovanile rispondono ai bisogni di socialità e di anima-
zione offrendo stimoli educativi attraverso metodologie che privilegiano il 
gioco, le attività manuali, l’esperienza del piccolo e del grande gruppo e l’attribuzione di
ruoli specifici.
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SEZIONE 3

INFORMAGIOVANI 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Offrire accoglienza, orientamento e sostegno ai giovani che si rivolgono al Comune 
per informazioni riguardanti tempo libero, scuola, lavoro, attraverso il servizio Informa-
giovani. Raccordare e favorire il coinvolgimento tra le diverse realtà - enti, associazioni, asso-
ciazioni giovanili - che operano sul territorio. 

RISULTATO
OTTENUTO

L’Informagiovani è un servizio pensato come luogo per far conoscere le opportunità offer-
te ai giovani nei diversi ambiti di interesse - scuola, lavoro, cultura e tempo
libero, vita sociale, mobilità in Europa - e rappresenta il punto nodale della rete di agen-
zie presenti sul territorio di Desenzano del Garda che si occupano di popolazione 
giovanile. Il servizio non si limita alla semplice offerta di informazioni, ma implica 
il sostegno e lo sviluppo delle capacità di orientamento dei giovani. 
Ogni anno l’Informagiovani organizza incontri di orientamento nelle scuole medie 
e pubblica un opuscolo sul lavoro stagionale e una guida alle Associazioni operanti 
nel Comune. Prima dell’apertura dello specifico sportello, l’Informagiovani ha 
rappresentato il punto di riferimento per il Progetto Integra rivolto agli stranieri, 
e il punto di accoglienza per lo Sportello Questura, luogo deputato agli incontri 
con i diversi gruppi di stranieri. Sono stati realizzati incontri con le associazioni 
del territorio e con le altre agenzie formative per collaborare nella definizione di 
strategie di intervento nell'ambito giovanile.

APERTURA INFORMAGIOVANI
N. ore alla settimana 10
N. giorni alla settimana 5

RICHIESTE ALL’INFORMAGIOVANI

SCUOLA/
FORMAZIONE: 194 (8,1%)

ESTERO: 34 (1,4%)

LAVORO: 1.294 (53,7%)

SERVIZIO MILITARE/
CIVILE: 4 (0,1%)

SCUOLA/
FORMAZIONE: 213 (6,1%)

ESTERO: 24 (0,7%)

LAVORO: 1.491 (42,8%)

SERVIZIO MILITARE/
CIVILE: 12 (0,4%)

TEMPO LIBERO
E VITA SOCIALE: 886 (36,7%)

TEMPO LIBERO
E VITA SOCIALE: 1.740 (50%)

2003 2004

2003 2004
Totale richieste 2.412 3.480 
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UTENTI INFORMAGIOVANI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Promuovere percorsi di incontro, di confronto e di coinvolgimento con gruppi di giova-
ni; organizzare spettacoli e manifestazioni per favorire l’aggregazione. In particolare rea-
lizzare iniziative su tematiche di interesse collettivo: la pace, la giustizia, ecc., rendendo
sempre più organici e ampi i percorsi di riflessione avviati.

RISULTATO
OTTENUTO

Sono stati organizzati alcuni incontri pubblici con l’obiettivo di coinvolgere la cittadinan-
za in momenti di riflessione ed approfondimento sulle tematiche della pace e della
giustizia, con particolare attenzione ai giovani. Sono state inoltre sostenute attività i cui
organizzatori e protagonisti principali sono stati i giovani, tra cui rassegne musicali e di
espressione artistica.

EDUCATIVA DI STRADA 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Proseguire le attività di prevenzione e di contrasto delle situazioni di disagio di ragazzi e
giovani attraverso il servizio di Educativa di strada, una nuova moda-
lità di relazione con il mondo giovanile.

RISULTATO
OTTENUTO

Il progetto Educativa di strada ha previsto la presenza di un’educatrice sul territorio, in
particolare nei luoghi d’incontro abitualmente frequentati dai giovani, per proporre
momenti di incontro e di aggregazione. È stato inoltre realizzato un pro-
getto finalizzato a raggiungere altri gruppi di giovani nel tentativo di dar loro voce
riguardo a bisogni, disagi, aspettative. È stata svolta un’analisi del territorio, osser-
vando le realtà presenti che svolgono attività per ragazzi (gruppi sportivi,culturali,
musicali, oratori). Sono state promosse diverse iniziative per favorire la conoscenza e
l’aggregazione tra gruppi di giovani, che sono stati coinvolti come attori principali nel
l’organizzazione delle attività. Il primo evento è stato “Castle Way”, che ha previsto
momenti di animazione e spettacoli, musica in strada e all’interno di pub, distribuzione
di materiale informativo su alcol e droga. Come iniziativa sperimentale per favorire l’ag-
gregazione dei giovani è stato realizzato un progetto che ha visto 12 ragazzi impegna-
ti nella realizzazione di un cortometraggio.

MOMENTI DI INCONTRO E RIFLESSIONE  

� “PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”
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SEZIONE 3

INCONTRI SU TEMATICHE DI PACE, 
GIUSTIZIA E SOLIDARIETÀ

Incontri con Padre Alex Zanotelli, Don Ciotti, 
Prof. Morone, Servizio di Volontariato Internazionale

INIZIATIVE DI RIFLESSIONE ED APPROFONDIMENTO

Storie di donne impegnate nella pacificazione internazionale
Convegno su Ilaria Alpi
Incontro con Ernesto Olivero
Convegno su Don Milani

RASSEGNE MUSICALI E DI ESPRESSIONE ARTISTICA

Concerto nel trentennale della strage di Brescia
Desenzano Live (1 e 2)
Desenzano Art Expo
Il 1° settembre in Castello
May Day 2005

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Scuole Medie
1. Offrire ai ragazzi la disponibilità di uno spazio d’ascolto nel quale esprimere le proprie

difficoltà personali, familiari, scolastiche.
2. Progettare dei percorsi educativi sul tema dell’affettività e della sessualità per accompa-

gnare i ragazzi in questa delicata fase di sviluppo della personalità.

Centro di Formazione Professionale di Rivoltella
Incentivare l’azione svolta dal servizio di Educativa di strada per favorire l’aggregazione
dei giovani.

RISULTATO
OTTENUTO

Scuole Medie
1. È funzionante lo Sportello Ascolto rivolto a tutti gli alunni, con la possibilità di acce-

dervi spontaneamente. Lo psicologo ha supportato i ragazzi orientandoli nella ricerca
delle modalità per affrontare e risolvere le problematiche emerse. 

2. Sono stati realizzati diversi incontri per i ragazzi delle classi seconda e terza media sul 
tema dell’affettività e della sessualità stimolando nei ragazzi la presa di coscienza dello svi-
luppo sessuale ed affettivo proprio della loro età. I percorsi proposti hanno trattato i temi
della conoscenza, dello sviluppo sessuale, la comprensione dei nuovi significati di
amicizia ed innamoramento e l’informazione sulle problematiche connesse alla sessualità.

Centro di Formazione Professionale di Rivoltella
La presenza di un educatore professionale nelle classi e durante il tempo libero (prima e
dopo le lezioni, durante l’intervallo) ha facilitato i momenti di conoscenza e di aggrega-
zione dei ragazzi, anche attraverso proposte e iniziative concrete. L’educatore è stato pre-
sente tutti i giorni, nelle classi e nelle situazioni informali, per un totale di 200 ore annue. 

PROGETTI NELLE SCUOLE 
� “PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”
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DESENZANO LIBRO GIOVANI Prima edizione (2003/2004) Prima edizione (2004/2005)

Convegni "I dolori del giovane adulto. 
Leggere e scrivere nell'età di passaggio”

“La leggerezza del leggere: 
scuola e lettura si incontrano”

Spettacoli 5 4

Incontri con l’autore 7 8

Laboratori 1 2

N. ragazzi coinvolti Circa 1.500 Circa 1.500

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Promuovere la lettura tra i giovani, istituendo il Premio Letterario “Desenzano
Libro Giovani”, che prevede lo svolgimento di diverse attività, tra cui incontri con gli
autori e laboratori di lettura.

RISULTATO
OTTENUTO

L’evento si è articolato in diverse parti:
- Il Premio Desenzano Libro Giovani: il comitato di lettura ha selezionato, in base alle

proposte delle case editrici che hanno aderito all’iniziativa, 12 opere 
e ne ha promosso la lettura. I giovani lettori hanno poi votato il libro ritenuto 
più meritevole.

- I Laboratori dei lettori: sono stati realizzati degli incontri dedicati alla 
promozione della lettura, in collaborazione con scuole, biblioteche e librerie, 
che hanno visto la partecipazione di esperti del settore, editori, traduttori, 
autori. Gli incontri si sono rivolti ai giovani tra i 15 e i 25 anni ma hanno coinvolto anche
gli adulti, in particolare i docenti, con lo scopo di costruire percorsi di lettura, scambi
di esperienze e la diffusione di un atteggiamento positivo verso la lettura.

- Il Concorso letterario “Raccontarci”: giunto ormai alla settima edizione, si è rivolto ai
giovani delle scuole superiori di tutta Italia, che sono stati invitati a presentare brevi rac-
conti a tema.

PER IL FUTURO L’educazione alla lettura sarà promossa anche tra i più giovani, allargando la partecipazione 
all’iniziativa agli studenti delle scuole medie.

DESENZANO LIBRO GIOVANI
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INTERVENTI DI PREVENZIONE

SEZIONE 3

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Sensibilizzare i giovani, i genitori e gli esercenti dei pubblici esercizi 
al problema dell’abuso di alcol nell’età giovanile, attraverso la sperimentazione 
di iniziative e progetti a tema. 

2. Sensibilizzare la popolazione giovanile al problema degli incidenti stradali.

RISULTATO
OTTENUTO

1. È stato realizzato il Progetto “Non me la dai a bere” con proposte e iniziative volte a
sensibilizzare giovani e adulti ad un corretto uso delle bevande alcoliche. 
Il Progetto ha previsto:

- un corso di perfezionamento per barman e gestori di locali (15 partecipanti)
dedicato alla didattica del cocktail, a conclusione del quale si è svolto, in Piazza Malvezzi,
la “Cocktail competition 2005”, un concorso per la premiazione del cocktail per l’estate;

- la proiezione di un film e una conferenza sul tema, aperta a tutta la cittadinanza e con
la partecipazione di esperti del settore.

2. In collaborazione con l’Istituto Professionale è stato realizzato un incontro tra 
i ragazzi della scuola e l’associazione Parenti delle vittime delle strade.

PER IL FUTURO

1. Saranno organizzate delle azioni di informazione rivolte a tutte le classi terze della scuo-
la media dei comuni del Distretto 11.

2. È intenzione dell’Amministrazione proseguire l’iniziativa di sensibilizzazione coinvolgen-
do anche i genitori dei ragazzi.
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GLI ANZIANI

LE SCELTE POLITICHE
L’Amministrazione è attenta alle esigenze ed alle necessità delle persone anziane e si impegna a rea-
lizzare interventi ed offrire servizi di sostegno, per favorirne la permanenza nel nucleo familiare,
il mantenimento dell’autosufficienza e lo sviluppo delle relazioni sociali.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

1. SERVIZI A FAVORE DELLA PERMANENZA IN  FAMIGLIA 

ASSISTENZA DOMICILIARE

CONSEGNA PASTI A DOMICILIO

TELESOCCORSO

SERVIZI DI TRASPORTO

2. SERVIZI A FAVORE DELLA VITA SOCIALE

CENTRI SOCIALI

MENSA 

CORSI DI ATTIVITÀ MOTORIA

SOGGIORNI CLIMATICI 

3. SOSTEGNO ECONOMICO

BUONI SOCIALI

INTEGRAZIONE DELLE RETTE

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 
INFORMAZIONI E SEGRETARIATO SOCIALE

GLI ANZIANI RESIDENTI A DESENZANO DEL GARDA

Persone oltre i 75 anni che vivono da sole 720

Persone oltre i 75 anni che vivono con familiari o altre persone 1.700
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SEZIONE 3
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ANZIANI SOLI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1.Offrire assistenza diretta alle persone in difficoltà (anziani, diversamente abili, con 
limitata autosufficienza), aiuto per il governo della casa, prestazioni di 
segretariato sociale.

RISULTATO
OTTENUTO

1. Con il servizio di assistenza domiciliare sono stati offerti a persone anziane o in difficoltà diver-
si servizi, quali l’assistenza alla persona (mobilizzazione, igiene personale, vestizione, nutri-
zione, accompagnamento dal medico), l’aiuto per il governo della casa (cura delle condizioni
igieniche dell’alloggio, riordino del letto e delle stanze, cambio biancheria, aiuto alla prepara-
zione dei pasti e per le spese), le prestazioni di segretariato sociale (pagamento
bollette e disbrigo di pratiche burocratiche), il recapito dei certificati a domicilio. 
Sono stati inoltre previsti interventi aggiuntivi, quali il servizio di lavanderia e stireria e la forni-
tura di pasti a domicilio. Sono stati messi a disposizione anche alcuni sollevatori, necessari per
agevolare la movimentazione delle persone in particolari condizioni di disabilità.

1. SERVIZI A FAVORE DELLA PERMANENZA IN FAMIGLIA
ASSISTENZA DOMICILIARE

� ”STAKEHOLDER “I DIVERSAMENTE ABILI”

IL SERVIZIO NON PRESENTA LISTA D’ATTESA: TUTTE LE DOMANDE SONO SODDISFATTE

TIPOLOGIA DI UTENTI
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

2. Utilizzare i fondi resi disponibili dalla Regione per sperimentare ulteriori
interventi e servizi che favoriscono la permanenza a casa propria delle persone anziane.

RISULTATO
OTTENUTO

2. A partire dal 2004 sono stati messi a disposizione dei cittadini con età supe-
riore a 65 anni, parzialmente invalidi e con reddito contenuto, i voucher sociali (buoni
servizio). I voucher danno diritto ad usufruire gratuitamente del servizio di assistenza
domiciliare erogato da soggetti che operano nel settore per 10/20 ore mensili per un
massimo di sei mesi. La sperimentazione è proseguita anche per il 2005. 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Garantire il servizio di consegna dei pasti a domicilio per le persone con diffi-
coltà motorie che non sono in grado di prepararsi il pasto e che non hanno familiari che
possono provvedere direttamente.

RISULTATO
OTTENUTO

La consegna dei pasti a domicilio viene garantita tutti i giorni, compresi i festivi, per il pran-
zo. In base alle singole esigenze ed alla possibilità di sostegno da parte dei familiari, il servi-
zio può essere erogato anche solo per alcuni giorni della settimana e in casi di urgenza anche il
giorno stesso della richiesta.

10 100 20050

2004 (OTTOBRE/DICEMBRE)

2005 (GENNAIO/GIUGNO)

8

14N. UTENTI CHE HANNO
USUFRUITO DEI VOUCHER

2004 (OTTOBRE/DICEMBRE)

2005 (GENNAIO/GIUGNO)

480

990TOTALE ORE
DI SERVIZIO EROGATE

400 800 1.000

CONSEGNA PASTI A DOMICILIO

� “PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”

SPESA PER IL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 2003 2004
Totale spesa corrente 190.148 211.732
Entrate da partecipazioni delle famiglie 62.399 73.183
Entrate da trasferimenti 45.272 49.601
Grado di copertura della spesa 56% 58%
Spesa media per utente per assistenza domiciliare 711 915
Spesa media per utente per consegna pasti 972 1.140

FREQUENZA SETTIMANALE DI ASSISTENZA 2003 2004
1-2 volte alla settimana 107 88
Da 3 a 6 volte alla settimana 2 7

L’incremento dei fondi messi a disposizione dalla Regione ha permesso di accogliere anche le domande presentate in corso d’anno.
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SEZIONE 3
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Garantire il servizio di telesoccorso, per assicurare agli anziani soli o non autosufficienti
ed alle persone diversamente abili interventi immediati in caso di emergenza sanitaria.

RISULTATO
OTTENUTO

Il servizio di telesoccorso consente agli utenti di avvisare in caso di necessità 
la Centrale Operativa, funzionante tutti i giorni 24 ore su 24. A seconda degli accordi con
l’utente, la Centrale interviene avvisando un parente o un vicino,  oppure chiamando l’ambulan-
za o il medico di guardia. Sono circa 50 gli anziani che usufruiscono del servizio.

TELESOCCORSO

IL SERVIZIO NON PRESENTA LISTA D’ATTESA: TUTTE LE DOMANDE SONO SODDISFATTE

SERVIZI DI TRASPORTO
INTERVENTO
PROGRAMMATO

Garantire il servizio di trasporto a persone prive di familiari in grado di effettuare l’accom-
pagnamento per particolari terapie sanitarie. 

RISULTATO
OTTENUTO

Dal luglio 2004 è stata attivata la convenzione con l’associazione territoriale Auser  per il
trasporto di persone con particolari problematiche sanitarie nei diversi centri di cura.
Il trasporto prevede l’intervento di volontari anche per l’accompagnamento ed il supporto
personale alla persona che deve affrontare il percorso terapeutico. La convenzione prevede
l’erogazione del servizio, con una compartecipazione economica da parte dell’utente e l’am-
missione alla prestazione previa valutazione delle condizioni socio-economiche.
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2. SERVIZI A FAVORE DELLA VITA SOCIALE
CENTRI SOCIALI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Offrire alle persone anziane un luogo di aggregazione, organizzando presso i Centri
Sociali iniziative ed attività che ne favoriscano la socializzazione. 

2. Individuare esperienze di incontro tra gli anziani e le generazioni più giovani, per
favorire la trasmissione di un patrimonio esperienziale e culturale di grande 
importanza.

RISULTATO
OTTENUTO

1. I Centri Sociali di Desenzano del Garda e Rivoltella sono aperti tutti i giorni dalle ore
8.00 alle 19.00 ed i punti di ascolto di San Martino e di Vaccarolo sono a disposizio-
ne per organizzare e promuovere attività. Il programma delle iniziative, organizzate in
collaborazione con il Comitato Promotore dei Centri Sociali, ha previsto concerti, corsi
di ascolto della musica, lettura dei giornali, gite ed escursioni, ballo, feste, giochi da
tavolo, conferenze e commedie e manifestazioni varie. La partecipazione alle attività
e la frequentazione dei Centri Sociali è aumentata anche nella zona periferica (San
Martino e Vaccarolo), dove è stata posta particolare attenzione alla realizzazione di
momenti di animazione e di impegno del tempo libero.

2. Sono stati organizzati 3 spettacoli di burattini e alcune rappresentazioni 
teatrali con il proposito di creare un’occasione di incontro tra gli anziani ed i  bambi-
ni. È stato inoltre realizzato il progetto Mnemon, un percorso di riscoperta e di testi-
monianza della cultura della città attraverso i ricordi delle persone anziane che ha por-
tato alla produzione di 8 DVD con alcune storie di vita. Uno specifico evento ha con-
sentito di presentare l’iniziativa a tutta la cittadinanza e una mostra è stata allestita
nel chiostro della biblioteca, per l’esposizione di altri documenti di testimonianza
(album di famiglia, fotografie).
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SEZIONE 3

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Garantire il servizio mensa, per rispondere al bisogno delle persone anziane che vivono sole
o che hanno difficoltà nella preparazione del pranzo.

RISULTATO
OTTENUTO La mensa del Centro Sociale di Desenzano del Garda è aperta tutti i giorni, festività comprese.

MENSA
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N. TOTALE PASTI EROGATI ALL’ANNO

1.000 5.000 8.000

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Organizzare corsi di attività motoria specifici per le persone anziane, per favorire il man-
tenimento della salute psico-fisica.

RISULTATO
OTTENUTO

Sono stati realizzati 3 corsi di attività motoria nella palestra attrezzata presso il Centro
Sociale di Desenzano del Garda nei periodi gennaio/maggio e ottobre/dicembre. Ciascun corso
ha avuto la durata di 21 lezioni ed ha offerto la possibilità di scelta dell’orario tra 4 opzio-
ni. Un questionario, somministrato agli oltre 200 partecipanti, ha rilevato un ottimo livello
di gradimento, sia delle modalità di svolgimento dei corsi, sia dell’ambiente che li ha accolti. 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Organizzare soggiorni climatici marini e montani, che permettano alle persone anziane
di trascorrere, in gruppo, momenti di vacanza e di svago in località che favoriscono anche
il recupero psico-fisico.

RISULTATO
OTTENUTO

Nel periodo estivo sono stati organizzati alcuni soggiorni climatici della durata di 15
giorni ai quali hanno partecipato circa 100 anziani. I soggiorni si sono svolti in località
proposte dai partecipanti delle edizioni precedenti, con la presenza di un accompagnatore.

CORSI DI ATTIVITÀ MOTORIA

SOGGIORNI CLIMATICI 
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3. SOSTEGNO ECONOMICO
BUONI SOCIALI 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Erogare buoni sociali per sostenere le famiglie nella cura delle persone anziane e limi-
tare i ricoveri in strutture residenziali.

RISULTATO
OTTENUTO

Grazie ai contributi della Regione sono stati erogati i buoni sociali a favore delle perso-
ne anziane con età superiore ai settanta anni, totalmente invalide e titolari di assegno di
accompagnamento, assistite a domicilio e con reddito non superiore a determinate soglie.
Il Comune ha provveduto ad informare tutti i possibili beneficiari dei buoni.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sostenere la situazione economica delle persone anziane che, date le precarie condizio-
ni di salute, non sono in grado di permanere al proprio domicilio, attraverso l’integra-
zione delle rette di ospitalità in Case di Riposo o in altre strutture protette.

RISULTATO
OTTENUTO

Il Comune ha provveduto al pagamento di alcune rette di ospitalità in strutture pro-
tette a favore di anziani che non possono permanere a domicilio, a seguito di un’attenta
valutazione della situazione.

INTEGRAZIONE DELLE RETTE
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N. RETE EROGATE
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INTEGRAZIONE DELLE RETTE 2003 2004
Spesa a carico del Comune 333.306 366.524
Contributo a carico degli anziani 241.200 261.332

CONTRIBUTI PER TARIFFA SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 2003/2004 2004/2005
Totale contributi erogati (euro) 5.589 6.400

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Stipulare un accordo con i Sindacati dei pensionati che consenta, alle persone anziane o
pensionate in possesso di determinati requisiti d’età e di reddito, di godere di alcuni bene-
fici economici. L’impegno è anche volto ad aumentare le soglie di reddito per l’ac-
cesso a tali benefici.

RISULTATO
OTTENUTO

L’accordo tra i Sindacati dei Pensionati ed il Comune è stato deliberato sia nel 2003 che nel 2004 e
prevede: l’assunzione da parte del Comune del 70% della spesa di farmaci non rimborsabili dal
Servizio Sanitario Nazionale, il rimborso totale per visite ed esami non esenti da ticket, l’erogazio-
ne di un contributo per le spese relative alle utenze domestiche (riscaldamento, luce, acqua) e
un contributo per il pagamento totale o parziale della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti. 
Le soglie di reddito per l’accesso ai vari benefici concordati sono state aumentate.

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE
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CONTRIBUTO PER LE UTENZE DOMESTICHE 2003/2004 2004/2005

N. contributi erogati 128 130

Totale contributi erogati (euro) 16.528 16.784

AGEVOLAZIONI PER LA SPESA FARMACEUTICA 2003/2004 2004/2005

N. agevolazioni sanitarie 176 176

Totale spesa (euro) 20.512 28.000

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Svolgere attività di informazione per l’utilizzo delle prestazioni e dei servizi esisten-
ti, accogliendo le domande ed orientando gli utenti ai servizi più idonei.

RISULTATO
OTTENUTO

L’Ufficio di Segretariato, collocato presso il Centro Sociale di Desenzano del Garda, acco-
glie le richieste presentate e svolge una funzione di informazione, orientamento e accom-
pagnamento degli utenti nella fruizione dei servizi più adeguati ai loro bisogni.

INFORMAZIONI E SEGRETARIATO SOCIALE 
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I DIVERSAMENTE ABILI

LE SCELTE POLITICHE
Le scelte politiche dell’Amministrazione si fondano sulla volontà di rispondere in modo multidisci-
plinare alle richieste sempre più numerose e complesse provenienti dal territorio, garantendo alle
persone diversamente abili la frequenza ai servizi più idonei per il recupero, il mantenimento e
lo sviluppo delle capacità individuali, e favorirne l’autonomia e l’integrazione nel contesto socia-
le, scolastico e lavorativo.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

1. SERVIZI DI ASSISTENZA

ASSISTENZA DOMICILIARE

SERVIZI DI TRASPORTO

INTEGRAZIONE DELLE RETTE

2. SERVIZI A FAVORE DELLA SOCIALIZZAZIONE

INSERIMENTI LAVORATIVI

INSERIMENTO E ASSISTENZA AD PERSONAM DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI

ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE

VOUCHER EDUCATIVI

3. INTERVENTI SULLE STRUTTURE

ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

NUOVA SEDE DEL CENTRO SOCIO EDUCATIVO
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Offrire assistenza diretta alle persone in particolare difficoltà, aiuto per il governo
della casa, prestazioni di segretariato sociale attraverso il servizio di assistenza domiciliare.

RISULTATO
OTTENUTO

Con il servizio di assistenza domiciliare sono stati offerti diversi servizi, quali l’assistenza
diretta alla persona, l’aiuto per il governo della casa, prestazioni di segretariato sociale.
L’assistenza domiciliare comprende anche prestazioni quali il servizio di lavanderia e stireria,
la fornitura di pasti a domicilio e la messa a disposizione di uno speciale sollevatore.

1. SERVIZI DI ASSISTENZA
ASSISTENZA DOMICILIARE 

� “GLI ANZIANI - ASSISTENZA DOMICILIARE”

TIPOLOGIA DI UTENTI
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IL SERVIZIO NON PRESENTA LISTA D’ATTESA: TUTTE LE DOMANDE SONO SODDISFATTE
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Garantire la frequenza dei diversamente abili a Centri ed Istituti specialistici attraverso un
adeguato servizio di trasporto.

RISULTATO
OTTENUTO

In collaborazione con Anffas Onlus il servizio di trasporto è stato garantito per i Centri pre-
senti sul territorio comunale (Centro Socio Educativo e Servizio di Formazione 
all’Autonomia) e per l’Istituto Casa del Sole di Mantova.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Favorire l’accesso alle strutture di assistenza esistenti sostenendo le famiglie con con-
tributi economici per il pagamento delle rette.

RISULTATO
OTTENUTO

Il Comune ha garantito ai residenti il pagamento delle rette per l’ospitalità nelle strutture
di assistenza presenti sul territorio e nelle strutture protette a particolare rilievo sanitario. 

SERVIZIO DI TRASPORTO 

INTEGRAZIONE DELLE RETTE

STRUTTURE PRESENTI SUL TERRITORIO

COMUNITÀ ALLOGGIO:
la Comunità “Galgala-Tira” risponde alle esigenze delle persone diversamente abili con difficol-
tà medio-gravi e supporta le famiglie nella gestione quotidiana. La Comunità dispone di 10 posti
e risponde anche a bisogni temporanei, con accoglimenti per brevi periodi. 

CENTRO SOCIO EDUCATIVO (CSE):
è una struttura non residenziale che accoglie giornalmente soggetti con notevole compromis-
sione dell’autonomia. Sul territorio esistono due strutture, una a Rivoltella ed una a San Martino
che dispongono in totale di 46 posti. 

SERVIZIO DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA (SFA):
il servizio risponde alle esigenze di persone diversamente abili adulte con compromissione del
funzionamento intellettivo, nella prospettiva di un progressivo sviluppo dell’autonomia e
delle relazioni. Il Servizio ha sede a Desenzano del Garda.

STRUTTURE A PARTICOLARE RILIEVO SANITARIO:
si tratta di strutture protette residenziali per persone con gravi/gravissime disabilità o parti-
colari patologie, che richiedono prestazioni di carattere sanitario/riabilitativo.
Le strutture sono localizzate in Comuni limitofi.
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N. UTENTI (RESIDENTI A DESENZANO DEL GARDA) DELLE STRUTTURE DI ASSISTENZA 2003 2004

Comunità alloggio 5 4

Centro Socio Educativo 16 14

Servizio di Formazione all’Autonomia 3 5

Strutture a particolare rilievo sanitario 1 2

ASSUNZIONE RETTE DI FREQUENZA  2003 2004

Totale spesa corrente 108.796 132.816

Quota di compartecipazione delle famiglie 15.480 10.899

TIROCINI E INSERIMENTI LAVORATIVI 2003 2004

N. utenti in carico al Nucleo Inserimento Lavorativo 12 16

N. tirocini lavorativi in atto 4 4

N. inserimenti lavorativi 10 12

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Favorire l’integrazione nel mondo lavorativo delle persone diversamente abili o in speci-
fiche condizioni di svantaggio.

RISULTATO
OTTENUTO

L’attività di inserimento ed accompagnamento lavorativo per persone diversamente abili è
stata delegata all’ASL di Brescia che se ne occupa dal 2003 ed il Comune di Desenzano del
Garda concorre alle spese con 10.000 euro annui. I casi segnalati sono gestiti dal Nucleo
Inserimento Lavorativo, composto da uno psicologo del lavoro e da educatori professionali.
Durante il tirocinio lavorativo viene erogato dal Comune un compenso motivazionale. La scel-
ta del Comune di affidare alcuni servizi a cooperative che si occupano di inserimento lavora-
tivo delle persone diversamente abili ha offerto ulteriori possibilità di ingresso nel mondo del
lavoro. In totale sono stati realizzati 12 inserimenti lavorativi, di cui alcuni part-time. 

2. SERVIZI A FAVORE DELL’INTEGRAZIONE E DELLA SOCIALIZZAZIONE
INSERIMENTI LAVORATIVI 
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Proporre momenti e iniziative di aggregazione e di socializzazione per i bambini diver-
samente abili.

RISULTATO
OTTENUTO

Nel 2004 è stata attivata una sperimentazione di animazione domenicale per i bambini diversa-
mente abili di età compresa tra i 6 e i 18 anni.Con il contributo dell’Associazione Icaro è stata rea-
lizzata presso Villa Brunati la mostra “Basta un’ala per volare” sul tema sport ed handicap. 
La mostra, rimasta aperta per una settimana, ha visto la presenza di circa 200 visitatori. 
Si è svolta quest’anno la terza edizione della gara di Handbike, i cui partecipanti giungono da tutta
Italia e fanno registrare sensibili aumenti di anno in anno: dai 35 del 2004 ai 55 del 2005.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Garantire la disponibilità di posti ai bambini e ai ragazzi diversamente abili nei servizi
comunali, in particolare negli asili nido e nei Centri Ricreativi Estivi. 

2. Garantire un supporto socio-educativo agli alunni diversamente abili per favorirne 
l’inserimento scolastico nelle migliori condizioni possibili.

RISULTATO
OTTENUTO

1. Il Comune ha soddisfatto tutte le domande presentate per l’accesso di bambini e ragaz-
zi diversamente abili ai vari servizi.

2. Il Comune ha provveduto ad erogare il servizio di assistenza ad personam a 15
alunni diversamente abili frequentanti le scuole materne, elementari, medie e superiori,
pubbliche e paritarie del territorio. L’assistenza ad personam garantisce la presenza di un
assistente per ogni alunno in classe e durante lo svolgimento delle attività di gioco e di
laboratorio. L’assistenza ad personam prevede inoltre l’aiuto all’assunzione del cibo
durante la refezione, all’utilizzo dei servizi per l’igiene personale e viene svolto anche in
occasione di gite o uscite didattiche. Gli assistenti partecipano alle attività di program-
mazione didattica.

INSERIMENTO E ASSISTENZA AD PERSONAM DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI 

ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE

� “LE FAMIGLIE E I BAMBINI - ASILI NIDO,
CENTRI RICREATIVI ESTIVI COMUNALI”

� “GLI STUDENTI”

ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE DOMENICALE 

N. giornate di animazione per bambini 18

N. bambini invitati 12

N. bambini iscritti 3

N. bambini partecipanti 2
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Utilizzare i fondi regionali per sperimentare nuovi servizi e progetti finalizzati a sviluppa-
re l’autonomia e le relazioni sociali delle persone diversamente abili.

RISULTATO
OTTENUTO

Dal 2004 sono a disposizione dei cittadini diversamente abili, con età compresa tra 0 e 64 anni e
con limitato livello di reddito, i voucher educativi (buoni servizio). I voucher danno diritto ad usu-
fruire gratuitamente del servizio prestato da un educatore professionale per 10/20 ore mensili, per
un massimo di sei mesi. La sperimentazione di questo servizio è proseguita anche nel 2005 ed è
stata estesa ai casi di patologia psichiatrica.

VOUCHER EDUCATIVI 

25 100 250 500 75050

2004(ottobre/dicembre)

2005(gennaio/giugno)

4

16N. UTENTI CHE HANNO
USUFRUITO DEI VOUCHER

2004(ottobre/dicembre)

2005(gennaio/giugno)

80

850TOTALE ORE DI SERVIZIO
EROGATE AL MESE

9005

VOUCHER EDUCATIVO

� “I PARTNER PUBBLICI - LA RETE DEI SERVIZI SOCIALI”

3. INTERVENTI SULLE STRUTTURE
ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Facilitare l’accesso delle persone diversamente abili agli edifici comunali e ai servizi pub-
blici, intervenendo con l’abbattimento delle barriere architettoniche.

RISULTATO
OTTENUTO

In alcuni edifici comunali sono stati realizzati degli ascensori per consentire l’accesso ai piani
superiori, in particolare presso Palazzo Todeschini, la Scuola Media Catullo di via Pace e il cimi-
tero di Desenzano del Garda. Sono inoltre stati realizzati alcuni interventi di abbattimento delle
barriere architettoniche in corrispondenza delle fermate degli autobus. Tutti gli autobus del tra-
sporto urbano sono inoltre dotati di pedana di sollevamento.

IL SERVIZIO NON PRESENTA LISTA D’ATTESA: TUTTE LE DOMANDE SONO SODDISFATTE
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INTERVENTO
PROGRAMMATO Realizzare una nuova sede per il Centro Socio Educativo a Rivoltella.

RISULTATO
OTTENUTO

È stata aperta la nuova sede del Centro Socio Educativo in sostituzione di quella precedente-
mente collocata nei locali della Casa di Riposo. La realizzazione della struttura adeguatamente
attrezzata è stata finanziata da fondi comunali e dalla partecipazione economica dell’Anffas Onlus.
L’Amministrazione ha inoltre provveduto alla concessione dell’area per la realizzazione del nuo-
vo Centro Socio Educativo a Rivoltella, che sostituirà quello di San Martino. 
È stato concordato il cofinanziamento del progetto da parte del Comune di Desenzano del Garda e
degli altri Comuni del Basso Garda.

CENTRO SOCIO EDUCATIVO DI RIVOLTELLA  
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Effettuare interventi di disinfestazione dalla Zanzara Tigre sull’intero territorio comunale
e provvedere alla posa di ovitrappole per monitorarne la presenza. 

RISULTATO
OTTENUTO

Con il servizio di disinfestazione dalla Zanzara Tigre si è provveduto ad iniettare nei tombini delle
fognature un larvicida che garantisce l’abbattimento degli insetti. Su segnalazione ed a seguito di
sopralluogo l’operazione è stata effettuata anche su proprietà privata. Si è provveduto inoltre alla
posa di ovitrappole per il monitoraggio della presenza della Zanzara Tigre sul territorio. 

LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE

TRASPORTO PUBBLICO CON MEZZI NON INQUINANTI 

LOTTA ALLA ZANZARA TIGRE 2003 2004
N. interventi di disinfestazione 4 5
N. prelievi delle ovitrappole con successiva analisi di laboratorio 8 7
N. ovitrappole posate 150 120
N. segnalazioni pervenute dai cittadini con ispezione di controllo 62 45
N. casi in cui è stata riscontrata la presenza della Zanzara Tigre 19 12

2. L’ARIA
CONTENIMENTO DEL TRAFFICO

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Attuare tutte le misure possibili contro l’inquinamento da scarichi, a partire da una politica
di contenimento e fluidificazione del traffico nelle zone più congestionate.

RISULTATO
OTTENUTO

Si è provveduto alla deviazione del traffico pesante sulla tangenziale Sud (SP BS11) ed alla
realizzazione di rotatorie in sostituzione dei semafori.

PER IL FUTURO Si prevede di interdire il transito dei mezzi pesanti in tutto il centro abitato.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Garantire il rispetto del territorio anche attraverso interventi che consentano la riduzione
dell’inquinamento da scarichi di autoveicoli. In particolare potenziare il servizio di tra-
sporto pubblico (urbano e scolastico) utilizzando mezzi meno inquinanti.

RISULTATO
OTTENUTO

Con il nuovo appalto del servizio di trasporto urbano è stato imposto al gestore l’utilizzo di
soli mezzi conformi alle direttive europee EURO 3 ed EURO 4. Il rinnovo del parco mezzi è ini-
ziato nel 2003 e sarà completato in sette anni, con l’utilizzo di soli mezzi EURO 4.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Svolgere nelle zone particolarmente interessate dal traffico una campagna di monitorag-
gio per conoscere il reale stato della qualità dell’aria.

2. Monitorare i livelli di inquinamento elettromagnetico e tenere sotto controllo gli
agenti inquinanti, aggiornando i piani di zonizzazione elettromagnetica.

3. Monitorare i livelli di inquinamento acustico e tenere sotto controllo gli agenti
inquinanti, aggiornando i piani di zonizzazione acustica.

RISULTATO
OTTENUTO

1. La campagna di monitoraggio dell’aria 2003 è stata affidata all’Agenzia Regionale
Protezione Ambiente (ARPA) di Brescia. L’ARPA ha trasmesso la relazione tecnica delle inda-
gini effettuate e i dati sono stati divulgati ai principali quotidiani locali ed inseriti sul sito
del Comune. Dall’analisi è risultata la conformità dei livelli di inquinamento presenti con
i parametri di tolleranza; per questo motivo non sono stati necessari i provvedimenti di
limitazione del traffico. Sono state effettuate varie verifiche degli impianti termici secon-
do quanto previsto dalle norme di sicurezza e, nei casi di cattivo funzionamento, sono state
emesse ordinanze di messa a norma.

2. È stato completato il rilievo delle principali sorgenti di campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici (alta e bassa tensione) con la redazione di specifiche planimetrie e di una
relazione tecnica esplicativa.

3. Il Piano zonizzazione acustica adottato nel 2002 è stato rivisto per renderlo conforme a
tutte le varianti del Piano Regolatore Generale ed alla nuova normativa sul traffico ferrovia-
rio e sulla viabilità stradale. Il territorio è stato classificato secondo i criteri della destina-
zione d’uso e dei livelli di rumore consentiti. A seguito dei rilievi effettuati, alcuni insedia-
menti industriali ed artigianali dovranno provvedere a piani di risanamento per adeguare
il livello di rumore prodotto ai parametri stabiliti.
Da alcuni anni, durante il periodo estivo, vengono inoltre effettuati rilievi fonometrici
presso i pubblici esercizi. 

PER IL FUTURO

La campagna di monitoraggio dell’aria programmata per il 2005 prevede la presenza di
stazioni a Desenzano del Garda e a Rivoltella. È inoltre prevista la verifica dei livelli di
inquinamento elettromagnetico presso alcune abitazioni situate in prossimità di stazio-
ni per la telefonia mobile.

CONTROLLO COSTANTE DEI LIVELLI DI INQUINAMENTO

� “LA SICUREZZA - COMMERCIO LOCALE”

MONITORAGGIO DELL’INQUINAMENTO DELL’ARIA (*) 

Livello di allarme
Concentrazione di inquinanti che determina una situazione 
di rischio ambientale e sanitario.

180
microgr/mc Mai superato

Livello di attenzione
Concentrazione di inquinanti che determina una situazione di rischio 
atmosferico che se persistente può condurre allo stato d’allarme.

90 
microgr/mc

Superato 
9 volte

(*) Rilevazioni della presenza di Particolato totale sospeso (particelle totali presenti nell’aria): misura il peso in rapporto ad un metro cubo d’aria.
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ORDINANZE PER LA MESSA A NORMA DEGLI IMPIANTI TERMICI 2003 2004

N. ordinanze emesse 9 3

RILIEVI SVOLTI PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE ACUSTICHE POSTAZIONE FISSA POSTAZIONE MOBILE

N. rilievi effettuati 20 52

MONITORAGGIO DELL’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO ELETTRODOTTI

CAMPI ELETTRO-
MAGNETICI 
AD ALTA 

FREQUENZA

Livello di esposizione
Valore limite previsto per l’esposizione di ogni persona a campi 
elettrici, magnetici, elettromagnetici di origine artificiale.

Mai superato Mai superato

Valore 
di attenzione

Valore di campo elettrico, magnetico, elettromagnetico che non 
deve essere superato negli ambienti abitativi, scolastici e nei 
luoghi adibiti a permanenze prolungate.

Mai superato Mai superato

Valore dell’obbiettivo 
di qualità

Valore di campo elettromagnetico da conseguire per realizzare 
obbiettivi di tutela della salute.

Mai superato Mai superato

A seguito di segnalazioni sono stati inoltre svolti alcuni rilievi (5 nel 2003 e 8 nel 2004) per verificare il
mancato rispetto dei livelli di rumore da parte di attività presenti sul territorio.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Promuovere iniziative e manifestazioni per favorire l’utilizzo dell’energia alternativa. 

2. Verificare la possibilità di installare pannelli fotovoltaici in alcuni istituti scolastici, gra-
zie ai contributi elargiti dalla Regione Lombardia.

RISULTATO
OTTENUTO

1. Nell’ambito della manifestazione Garda Free Energy è stata patrocinata l’iniziativa “Il paese
del sole” promossa da Ambiente Italia S.r.l., con l’attivazione di uno sportello informativo
sull’energia solare.

2. La Regione ha cofinanziato l’installazione di 2 impianti fotovoltaici, nella scuola materna
di via Giovanni XXIII e in quella in Località Grezze. 

UTILIZZO DELL’ENERGIA ALTERNATIVA 
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3. L’ACQUA
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Porre costante attenzione alla qualità dell’acqua distribuita ed erogare un servizio
moderno e rispettoso delle normative ecologico-ambientali, attraverso la gestione del ser-
vizio idrico integrato, affidato alla società Garda Uno S.p.a., di cui il Comune di Desenzano
del Garda è azionista di maggioranza.

RISULTATO
OTTENUTO

È stato realizzato l’adeguamento dell’impianto di potabilizzazione “Cabina Vecchia” al
Desenzanino con la realizzazione di un nuovo impianto di trattamento e con l’aumento
della quantità di acqua immessa in rete.
È stato ultimato il progetto per la realizzazione di un nuovo impianto di trattamento del
l’acqua nel pozzo di Vaccarolo; l’inizio dei lavori è previsto per l’autunno 2005.
Si sono conclusi i lavori per la separazione delle reti fognarie di via Marzabotto, via
Masotti, Zona Scattolina (via S. Anastasia, via S. Luigi, via S. Benigno) e via S. Zeno; sono
stati appaltati i lavori in via Dante, via Bonvicino e via Pace.

2002

2003

3.167.000

3.438.000
CONSUMI TOTALI

DI ACQUA (METRI CUBI)

2002

2003

90,50

98,23

100 3.500.0003.000.00050

2004 94,50

2004 3.307.300

3.300.000

CONSUMO ANNUO
PRO CAPITE (METRI CUBI)

FASCIA DI CONSUMO TARIFFA

Da 0 a 150 mc 0,382178 euro/mc (tariffa base)

Oltre 150 mc 0,557773 euro/mc (tariffa 1° eccedenza) 

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Completare e, in alcuni casi, realizzare servizi nevralgici, quali l’acquedotto e le reti
fognarie in zone della città in cui è forte il disagio per l’insufficienza di detti servizi.

RISULTATO
OTTENUTO Gli interventi sono rappresentati di seguito.

SERVIZI TECNOLOGICI

CONSUMO GIORNALIERO DI ACQUA PRO-CAPITE (litri)
Desenzano del Garda 301
Lombardia 333

TARIFFA MEDIA PER IL CONSUMO DI ACQUA (euro/mc)
Desenzano del Garda 0,47 euro/mc
Italia Nord-Est 0,51
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ACQUEDOTTO E RETI FOGNARIE - INTERVENTI REALIZZATI

Costruzione di un nuovo impianto in Località Vò e collegamento con l’impianto di potabilizzazione in
Località Montecroce.

Collegamento subacqueo tra la presa della "Darsena Varini" (Desenzanino) e la presa lago "Vecchia".

Realizzazione di un Impianto di trattamento alla Cabina Vecchia ed eliminazione del serbatoio idrico all'in-
terno del Castello.

Realizzazione delle reti fognarie separate in via Marzabotto, in via Masotti, in località Scattolina, in
località Venga, Montonale Basso, in un tratto di via S.Zeno, in via Dante e in via Bonvicino.

MANUTENZIONE DEI CORSI D’ACQUA SECONDARI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Mappare tutti i corsi d’acqua presenti sul territorio che, ad eccezione della Fossa
Redone, costituisco il cosiddetto reticolo idrico minore del Comune.

2. Approvare il regolamento di Polizia Idraulica per disciplinare i rapporti con i privati
relativamente alle concessioni, all’introito dei canoni ed all’applicazione delle sanzioni
per le attività non consentite.

3. Realizzare le opere di manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua e la manutenzione stra-
ordinaria del Rio Venga.

RISULTATO
OTTENUTO

1. Contestualmente alla revisione del Piano Regolatore Generale è stato adottato il proget-
to di classificazione del reticolo idrico minore. La mappatura dei corsi d’acqua è stata
realizzata per garantire una più estesa tutela del sistema idrico del territorio: sono quin-
di stati considerati corsi d’acqua tutti i fossi demaniali e alcuni fossi di scolo posti su
proprietà privata ritenuti rilevanti.

2. Sono state approvate le norme tecniche di attuazione del reticolo idrico, che costituisco
no la bozza del futuro Regolamento. In questo modo sono state definite le competenze per
ciò che attiene a concessioni, autorizzazioni, sanzioni, riscossione dei canoni, manutenzioni.

3. È stata realizzata la manutenzione ordinaria dei fossi ed è in corso di definizione il
progetto per la manutenzione straordinaria del Rio Venga, che coinvolge i proprietari
dei terreni posti nelle adiacenze del corso d’acqua.

PER IL FUTURO Realizzare Progetti specifici rivolti alle scuole per sensibilizzare i bambini e i ragazzi sul
tema della tutela dei corsi d’acqua.

PER IL FUTURO Saranno realizzate le fognature separate anche in via Pace e in via Desenzanino.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Attivare il progetto di Agenda 21, per rendere più vivibile la città attraverso un percor-
so di salvaguardia, di protezione e di valorizzazione delle risorse paesistico-ambientali del
territorio e del lago.

Il percorso previsto è il seguente: 
- attivazione del Forum dei soggetti interessati;
- redazione della Relazione sullo Stato dell’Ambiente (R.S.A.);
- monitoraggio continuo dei dati raccolti;
- attuazione dei piani d’azione.

RISULTATO
OTTENUTO

Il Comune di Desenzano del Garda ha avviato il progetto di Agenda 21 Locale nel 2003.
La mancata erogazione del contributo richiesto al Ministero dell’Ambiente ha però costret-
to ad una revisione delle modalità di gestione del progetto e degli obiettivi prefissati, con-
il conseguente slittamento dei tempi previsti per l’attuazione al 2006.
In previsione dell’attivazione del Forum sono state realizzate le prime azioni di informa-
zione-formazione rivolte alla struttura comunale ed ai portatori di interessi. Parallelamente
si sta provvedendo alla raccolta dei dati per la redazione della Relazione sullo Stato
dell'Ambiente. È stata data adesione al progetto E21 - La cittadinanza digitale in
Agenda 21 Locale - per permettere la partecipazione alle attività di Agenda 21 Locale tra-
mite strumenti informatici. 
Il Comune di Desenzano del Garda aderisce inoltre al Coordinamento Nazionale di Agenda
21 Locale, associazione che ha lo scopo di promuovere nel nostro Paese, ed in particola-
re nelle aree urbane, il processo di Agenda 21 integrando aspetti economici, sociali ed
ambientali. Desenzano del Garda ha aderito anche al progetto promosso dall’Osservatorio
Italiano sulla Mobilità Sostenibile che consente di valutare l’evolversi della mobilità di
un territorio e di definire, conseguentemente, le politiche da adottare. Nel corso del 2004
sono stati realizzati alcuni incontri pubblici e sono stati individuati gli elementi misurabi-
li che consentono di definire il sistema della mobilità tramite la scelta di indicatori.

PER IL FUTURO

È intenzione dell’Amministrazione raggiungere e mantenere uno standard di qualità certi-
ficato del territorio comunale attraverso comportamenti virtuosi e responsabili dei cittadi-
ni e scelte politiche rispettose dell’ambiente ed ecologicamente compatibili. Nell'arco del
triennio il Comune si propone di ottenere:
- la Certificazione ambientale ISO 14001, titolo riconosciuto a livello internazionale in

materia di sistema di gestione ambientale;
- la certificazione EMAS sulla eco-compatibilità dei servizi.

4. AGENDA 21

SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE ED INFORMAZIONE

Gruppi e associazioni culturali; Associazioni di volontariato sociale e ambientale; Gruppi e associazioni 
sportive; Rappresentanti delle attività economiche; Docenti delle scuole

In collaborazione con CetAmb (Centro di documentazione e ricerca sulle tecnologie appropriate per la
gestione dell'ambiente nei paesi in via di sviluppo), attivo presso il dipartimento di Ingegneria Civile
dell’Università degli Studi di Brescia, è stato realizzato il convegno “Sostenibilità sociale delle tecnolo-
gie per l’ambiente nei paesi emergenti”, per proporre un confronto sulle problematiche ambientali dei
paesi emergenti, al fine di individuare delle linee guida per una corretta cooperazione che sappia abbinare
aspetti tecnici con sostenibilità sociale,culturale ed economica.

Agenda 21 Locale, concordata al Vertice della Terra tenutosi a Rio
de Janeiro nel 1992 è un piano d’azione internazionale a lungo ter-
mine per lo sviluppo sostenibile, il miglioramento della qualità della
vita e l’incremento dello sviluppo umano in armonia con la tutela
dell’ambiente. Anche le autorità locali sono invitate ad intraprende-
re un processo di Agenda 21 Locale, ovvero un processo in cui
l’Amministrazione si apre ad un dialogo con i propri cittadini, con le
associazioni locali e con le imprese al fine di creare consenso attor-
no ad un piano d’azione concordato che conduca ad una gestione
sostenibile dello sviluppo. A livello europeo numerose comunità loca-
li, tra le quali il Comune di Desenzano del Garda, hanno sottoscritto
la Carta delle Città Europee per uno sviluppo durevole e sostenibi-
le, elaborata durante la prima conferenza europea ad Aalborg nel
1994, impegnandosi ad attuare a livello locale l’Agenda 21.
Agenda 21 Locale prevede la costituzione di un Forum dei cittadini
e di gruppi di lavoro tematici, chiamati a definire gli obiettivi di
miglioramento. Le fasi di attivazione del processo di Agenda 21
Locale sono le seguenti:

- progettazione delle attività;

- redazione della Relazione sullo Stato dell’Ambiente del territorio;

- costituzione del Forum permanente di Agenda 21 Locale e selezio-
ne dei temi da approfondire;

- definizione del piano d’azione locale per integrare le proposte
formulate con gli strumenti di programmazione e pianificazione
esistenti.
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IL LAGO

LE SCELTE POLITICHE
L’Amministrazione comunale ritiene di fondamentale importanza la valorizzazione del lago e opera
per migliorarne l’accessibilità e per renderlo più fruibile, recuperando in forme nuove l’antico rap-
porto che lo legava ai cittadini.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

INFRASTRUTTURE PORTUALI

PERCORSI PEDONALI A LAGO

RIQUALIFICAZIONE AREE A LAGO

GESTIONE DEGLI SPAZI EXTRAPORTUALI

VILLA DE ASMUNDIS

INFRASTRUTTURE PORTUALI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Rendere fruibili e sicure le zone portuali e facilitare l’accesso al lago realizzando interven-
ti di manutenzione delle infrastrutture e di sistemazione delle aree. Realizzare inoltre un
posteggio per i carelli barca.

RISULTATO
OTTENUTO

Sono stati adeguati e messi in sicurezza gli impianti antincendio in tutti i moli e l’impian-
to di illuminazione del molo principale. Sono state realizzate le opere di dragaggio nei
canali e poste le catenarie per legare le barche.
Gli interventi sulle aree portuali Zattera, Porto di Rivoltella, Desenzano del Garda ponti-
li, consentono un utilizzo più razionale e sicuro degli ormeggi. Lo stesso dicasi per  il risa
namento dell’area di fronte al Porto Zattera destinata al parcheggio per auto.
Un nuovo parcheggio per la sosta dei carrelli barca è stato invece realizzato nelle
immediate vicinanze, per facilitare l’accesso al lago. 
È stato realizzato anche il parcheggio in via del Gobbo, a servizio degli utenti delle zone
portuali limitrofe e della passeggiata a lago prevista dal porto di Rivoltella alla Madonna
della Villa. La nuova zona di sosta dispone di circa 65 posti auto.

PER IL FUTURO L’Amministrazione intende realizzare un intervento di drenaggio e di pulizia del fondale
del vecchio porto.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Realizzare alcuni interventi di sistemazione dei percorsi ciclopedonali a lago.
2. Realizzare una passeggiata a lago che colleghi il Porto di Rivoltella con la Località

Fornasette e con la scalinata a lago del Borgo di Sotto, per rendere possibile il collega-
mento pendonale a lago tra Desenzano del Garda e Rivoltella.

RISULTATO
OTTENUTO

1. È stato rifatto ed allargato il marciapiede lato lago di via C. Battisti nel tratto dal cen-
tro balneare Desenzanino al campeggio del Vò.
È stata sistemata via Agello, nel tratto dal Porto Zattera fino alla Località San France-
sco, mediante la costruzione di un nuovo marciapiede lato lago. Sono in fase di realiz-
zazione gli ulteriori percorsi pedonali programmati.

2. I lavori per la realizzazione della passeggiata relativi ai tratti Fornasette - Porto di
Rivoltella e Porto di Rivoltella - Scalinata a lago del Borgo di Sotto sono conclusi.

PERCORSI PEDONALI A LAGO

RIQUALIFICAZIONE AREE A LAGO

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Riqualificare l’area a lago in Località Vò, svolgere interventi di manutenzione straordi-
naria di alcune spiagge ed ampliare il tratto di spiaggia nei pressi del ristorante “Il 
Bragozzo” prevedendo una possibilità di approdo.

RISULTATO
OTTENUTO

Un progetto di riqualificazione ha interessato l’area in località Vò adiacente l’incubatoio
ittico con creazione di una zona verde attrezzata e solarium. Sono stati realizzati una
nuova area di sosta dotata di circa 30 posti auto, un blocco servizi ed un fabbricato desti-
nato alle attività delle associazioni nautiche. 
È stata sistemata l’area adiacente al Porto Zattera ed è in corso la manutenzione della
spiaggia del Desenzanino.
Nel tratto di spiaggia vicino al Ristorante “Il Bragozzo” sono stati realizzati i lavori di
manutenzione straordinaria, con un riordino complessivo dell’area (sistemazione del prato,
della scogliera, dei servizi igienici).

PER IL FUTURO

L’Amministrazione intende realizzare interventi di recupero della sponda lacuale con l’ac-
quisizione della disponibilità di un maggior numero di aree a lago. In particolare, per quan-
to riguarda l’area in Località San Francesco, di proprietà comunale, si interverrà per la crea
zione di un’oasi naturalistica protetta.
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Aderire al Consorzio per la gestione associata degli spazi extraportuali (pontili, boe, 
accessi a lago in aree demaniali).

2. Provvedere all’assegnazione degli spazi d’ormeggio.

RISULTATO
OTTENUTO

1. Il Comune di Desenzano del Garda ha aderito al Consorzio dei Comuni della Sponda
Bresciana del lago di Garda e del lago d’Idro. Il Consorzio può esercitare tutte le com-
petenze delegate dalla Regione in materia di demanio e navigazione interna. Attualmente
sono state delegate al consorzio la gestione delle aree demaniali extraportuali e l’espres-
sione del parere idraulico.

2. A seguito dell’approvazione del nuovo regolamento e del piano del porto, sono stati
assegnati per sorteggio gli spazi d’ormeggio disponibili all’interno dei porti comunali.
Sono state effettuate le verifiche delle imbarcazioni assegnatarie e rimossi o sanziona-
ti i natanti irregolari.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Acquisire la disponibilità dell’area a lago presso la Villa De Asmundis a Rivoltella e ren-
derla accessibile al pubblico. Per consentire l’accesso a tale area provvedere a collegarla con
via Agello, costruendo un percorso pedonale sull’area di proprietà del Comune di Brescia; in
seguito realizzare il collegamento via lago con la passeggiata di Rivoltella mediante una
passerella in legno.

RISULTATO
OTTENUTO

È stata ottenuta la concessione dell’area demaniale ed è stato raggiunto l’accordo con il
Comune di Brescia, proprietario della Villa, per il progetto relativo all’accesso pedonale da
via Agello all’area verde demaniale, ora in fase di appalto.

GESTIONE DEGLI SPAZI EXTRAPORTUALI

VILLA DE ASMUNDIS

ASSEGNAZIONE SPAZI D’ORMEGGIO
N. domande pervenute 671

N. ormeggi disponibili e assegnati 465
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LA MOBILITÀ

LE SCELTE POLITICHE
L’Amministrazione si impegna a riqualificare il tessuto urbano non solo al fine di ridurre gli effetti
negativi prodotti dal traffico, ma anche per ottimizzare l’intero sistema della mobilità, ponendo
particolare attenzione alle esigenze degli utenti deboli (pedoni, ciclisti, ecc.), al trasporto pubblico,
agli spazi di sosta e parcheggio.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

IL PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO E I PIANI PARTICOLAREGGIATI

TRASPORTI PUBBLICI

MOBILITY MANAGEMENT D’AREA

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Attuare il Piano Generale del Traffico Urbano, aggiornato nel settembre 2003, e provve-
dere alla redazione dei Piani Particolareggiati del Traffico Urbano (PPTU) per i centri sto-
rici di Desenzano e Rivoltella, ritenuti contesti urbani particolarmente sensibili.
Attivare le previsioni contenute nel Piano, attraverso l’acquisizione delle aree a parcheg-
gio strategiche, ma anche tramite la realizzazione di opere volte al miglioramento delle
condizioni di sicurezza, soprattutto per i pedoni e i ciclisti. Intervenire per ridurre la peri-
colosità di alcuni tratti di strada soggetti a traffico particolarmente intenso, mediante la
realizzazione di rotatorie. Realizzare inoltre opere di adeguamento della sezione strada-
le, prevedendo la sistemazione di marciapiedi e di percorsi ciclabili, per garantire adegua-
ti livelli di sicurezza soprattutto agli utenti più deboli.

RISULTATO
OTTENUTO

Sono stati realizzati tutti gli interventi di adeguamento della sezione stradale necessari. 
Lo stato di attuazione degli interventi specifici è rappresentato nella pagina che segue.

PER IL FUTURO

Saranno realizzate ulteriori rotatorie tra via Foscolo e via Venezia e tra via Marconi, via
S.Angela Merici e via Cavour. Si intende inoltre realizzare un sistema di parcheggi a corona del
centro storico, che consenta una parziale limitazione del traffico sul lungolago, e
potenziare i parcheggi in via Vighenzi, in via Rivali di sopra e il parcheggio del Vallone.
Verrà realizzato un nuovo tracciato stradale che, dallo svincolo delle Grezze sulla tangenziale
sud, permetta di raggiungere la stazione ferroviaria da sud e, attraverso un sottopasso, i tes-
suti residenziali ad est del centro storico. Nuovi arredi urbani e una nuova pavimentazione
favoriranno la limitazione e dissuasione del traffico veloce nel centro storico di Rivoltella. 
Interventi analoghi saranno realizzati anche sulla viabilità del lungolago di Desenzano del Garda.

IL PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO E I PIANI PARTICOLAREGGIATI
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ROTATORIE

Al fine di fluidificare il traffico e ridurre la pericolosità degli incroci a raso sulla ex Strada Statale 11 sono
state realizzate quattro rotatorie, in particolare: tra via Marconi, via Garibaldi e via Gramsci; tra via
Marconi, via Andreis e la minitangenziale; tra via Marconi e via Bezzecca; tra via Dugazze e viale Motta.
Sono state inoltre realizzate una rotatoria tra via Colli storici, via Agello e via Giulio Cesare ed una tra via
Gramsci, via Rimembranze e via Lorenzini.

PASSAGGI PEDONALI PROTETTI

Sono stati realizzati quattro passaggi pedonali protetti, in via Prato Maggiore, via Marconi, via Gramsci e via Giotto.

PERCORSI CICLO PEDONALI 

È stata realizzata la riqualificazione del percorso pedonale tra il centro balneare Desenzanino e la località Vò.

Per l’intervento di riqualificazione del percorso pedonale tra la Località Zattera ed il confine comunale di
Sirmione è stato ultimato il marciapiede lato lago di via Agello ed è in fase di realizzazione quello sul lato
opposto. Sono in corso di realizzazione anche le rotatorie previste all'intersezione con le vie principali.

PARCHEGGI
Grazie ad uno studio specifico sono state analizzate l’offerta e la domanda di sosta sulle strade e sui par-
cheggi pubblici e privati di tre aree del Comune considerate strategiche: Desenzano Centro, Rivoltella Centro,
Spiaggia d’Oro/Centro Sportivo Tre Stelle. Ciò ha permesso di predisporre una base conoscitiva aggiornata e
dettagliata utile per una migliore gestione economico finanziaria della sosta.

INTERVENTO PROGRAMMATO STATO DEI LAVORI
N. NUOVI 

POSTI AUTO

In via Del Gobbo, a supporto 
delle strutture balneari

È stato realizzato un nuovo parcheggio per auto
e per carrelli barca.

60

In via Vighenzi, a supporto 
delle strutture balneari

Si è intervenuti nel parcheggio di via Vighenzi
antistante il Lungolago C. Battisti, trasforman-
dolo in parcheggio per auto.

Dato non ancora
disponibile

Nell’area immediatamente a sud 
della stazione ferroviaria, con 
funzione di interscambio.

È stato raggiunto l’accordo e stipulata la con-
venzione con le ferrovie per la realizzazione del
parcheggio e di un sottopasso pedonale. Il pro-
getto è stato approvato ed è stata bandita la
gara di appalto.

250 

A San Martino, per i TIR
È in corso l’acquisizione di nuove aree per la
realizzazione.

Dato non ancora
disponibile

ZONA SOSTA 
LIBERA

A 
PAGAMENTO TOTALE

Desenzano centro 402 832 1.234

Spiaggia d’oro/ 
Tre Stelle

374 0 374

Rivoltella centro 740 0 740

Totale 1.516 832 2.348
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INTERVENTO PROGRAMMATO STATO DEI LAVORI

Riqualificazione della rete stradale extraurbana di
collegamento con i nuclei di Vaccarolo, San Pietro
e Centenaro.

È in corso di realizzazione il tratto riguardante la fra-
zione di Vaccarolo - Località Taverna.

Ampliamento e potenziamento dell'isola pedonale
nel centro storico con la chiusura, anche tempora-
nea e periodica, del Lungolago Cesare Battisti, da
via Gramsci alla Maratona.

Si è provveduto alla riqualificazione del Lungolago
dalla Navigarda a Piazza Cappelletti con elelmenti di
arredo e di moderazione del traffico. Il tratto è chiuso
al traffico dalle ore 21.00 alle 6.00 e nei giorni festivi.

Installazione di semafori "intelligenti" per ridurre
la velocità nei tratti stradali più pericolosi.

Sono stati installati semafori intelligenti in via Agello
e via C. Battisti 

Creazione di "zone 30" con precedenza ai pedoni.
Sono state realizzate “zone 30” in un tratto di via
Prato Maggiore e sul Lungolago dalla Navigarda a
Piazza Cappelletti.

INTERVENTI SUL SISTEMA INFRASTRUTTRALE

TRASPORTI PUBBLICI

INTERVENTO
PROGRAMMATO Sviluppare il sistema di trasporto urbano prevedendo nuove linee e nuovi percorsi.

RISULTATO
OTTENUTO

È stato ristrutturato il sistema del trasporto urbano con l’inserimento della Linea tre, per
garantire una maggiore copertura del territorio. Le tre linee svolgono il seguente percorso:
- Linea 1: Stazione, via Marconi, Ospedale, via Rambotti, Rivoltella, Quartiere imperatori

romani, San Martino, via Michelangelo zona scuole;
- Linea 2: Stazione, via Marconi, via Gramsci, lungolago, centro, via Rambotti, via

Michelangelo, Rivoltella zona scuole, villa Brunati;
- Linea 3: Stazione, via Giotto e via Michelangelo zona scuole, centro, Desenzanino, cimi-

tero di Desenzano del Garda, via Montesuello, piazza Aldo Moro.
Si è provveduto all’abbattimento delle barriere architettoniche nei pressi di alcune ferma-
te della nuova linea urbana “Tre” e ad attrezzare le stesse con pensilina.

PER IL FUTURO

Saranno individuate modalità idonee per intensificare il collegamento pubblico fra i nuovi par-
cheggi ed il centro storico. In particolare per i giorni festivi e di grossa affluenza turistica
verrà istituito un servizio di bus navetta dalla stazione al centro storico.
Tutte le fermate delle linee urbane saranno dotate di tabelle porta-orario e di nuove paline
con l’indicazione dei percorsi e degli interscambi.

� “I DIVERSAMENTE ABILI - ABBATTIMENTO DELLE
BARRIERE ARCHITETTONICHE”
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LINEE URBANE LINEA 1 LINEA 2 LINEA 3 (*)

N. fermate 48 23 32

N. corse giornaliere 11 26 25

Km percorsi giornalmente 273,3 266,6 283,3

N. medio passeggeri annuo 73.000 170.000 62.000

N. medio passeggeri al giorno 245 560 206

(*) la linea 3 è attiva da luglio 2004

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Dotarsi di un Mobility Manager per affrontare con competenze tecnico- scientifche qualifi-
cate le problematiche relative alla pianificazione urbanistica ed alla mobilità e coordina-
re le attività in una visione unitaria.

RISULTATO
OTTENUTO

Il Comune di Desenzano del Garda si è dotato di un Mobility Manager di area, che si è
occupato della pianificazione urbanistica e della mobilità formulando proposte e pareri. 
Il Mobility Manager ha inoltre prestato assistenza tecnica nella fasi di progettazione ed ese-
cuzione di opere riguardanti la mobilità. 

PER IL FUTURO

L’Amministrazione intende avvalersi ancora del Mobility Manager, affidandogli precise funzioni
di pianificazione per il miglioramento della mobilità e del servizio di trasporto pubblico urba-
no. Il Mobility Manager si occuperà inoltre della realizzazione di iniziative formative ed educa-
tive finalizzate alla promozione della viabilità sostenibile.

MOBILITY MANAGER DI AREA
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Governare lo sviluppo urbanistico della città attraverso la revisione generale del Piano
Regolatore Generale, concepito come strumento di valorizzazione delle risorse ambienta-
li e paesaggistiche e di riqualificazione della città. 

RISULTATO
OTTENUTO

La revisione del Piano Regolatore Generale, adottata il 7 febbraio 2005, si è sviluppata secon-
do i seguenti obiettivi:
- sperimentare soluzioni di integrazione tra urbanistica ed ecologia. Sono stati program-

mati interventi di sviluppo sostenibile e trasformazioni urbanistiche che garantiscano il
rispetto dell’ambiente ed una maggiore diffusione del verde;

- ricercare una migliore integrazione tra spazi d'uso collettivo e spazi privati. La cessio-
ne di aree per uso pubblico (cessione perequata) è considerata lo strumento che garanti-
sce il miglior rapporto tra interessi pubblici e privati sul territorio e la partecipazione di
tutti gli operatori alla costruzione di un assetto urbano di qualità;

- compiere scelte in favore dell’interesse generale e renderle trasparenti ai cittadini. 
La revisione del Piano Regolatore Generale è stata condotta coinvolgendo la “Consulta
mobilità e urbanistica” che ha seguito tutto il processo, esprimendo un parere consultivo. 
La Consulta ha inoltre partecipato al percorso di pianificazione del traffico urbano, stret-
tamente connesso alla pianificazione urbanistica.

LA CITTÀ

LE SCELTE POLITICHE
L’Amministrazione si impegna a dare risposte adeguate alle aspettative della popolazione realizzando
uno sviluppo urbanistico che assicuri la qualità delle infrastrutture e dei servizi. 
Accanto alle esigenze di mantenimento in piena efficienza del patrimonio edilizio e delle infrastrut-
ture, gli obbiettivi della nuova pianificazione sono il contenimento del consumo del suolo e il recu-
pero di aree degradate e sottoutilizzate.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

1. PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE
VARIANTI AL PIANO REGOLATORE GENERALE E PIANI ATTUATIVI

2. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL TESSUTO URBANO
INTERVENTI DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DELLA CITTÀ
INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE

1. PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE
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SUPERFICIE URBANA COMPLESSIVA: 8.986.684 mq
20,44%

DI CUI:
SUOLO URBANIZZATO: 7.744.126 mq

17,62%
SUOLO URBANIZZABILE: 1.072.119 mq

2,44%

SUPERFICIE SUOLO AGRICOLO: 34.972.464 mq
79,56%

DESTINAZIONE DEL SUOLO Superficie comunale complessiva 43.959.148 mq (100%)

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Approvare le varianti al Piano Regolatore Generale necessarie alla conclusione di proce-
dure già in atto ed alla localizzazione di opere pubbliche.

RISULTATO
OTTENUTO

Per garantire con la maggior coerenza possibile delle varianti con il Piano Regolatore Generale,
si è ritenuto di farvi ricorso solo nei seguenti casi:
- variante ordinaria per l’individuazione delle aree produttive. La variante prevede tre piani

attuativi di iniziativa comunale: Pigna, Calamar, Faustinella;
- variante ordinaria che aggiorna la situazione dei vincoli delle aree per usi pubblici, a

seguito di una modifica della normativa in materia;
- varianti semplificate per la localizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico

relative alla viabilità.

VARIANTI AL PIANO REGOLATORE GENERALE E PIANI ATTUATIVI

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Realizzare interventi di recupero e manutenzione delle strade e delle aree pedonali, per
agevolare la mobilità.

RISULTATO
OTTENUTO I risultati dell’intervento programmato sono rappresentati di seguito.

2. INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL TESSUTO URBANO
INTERVENTI DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DELLA CITTÀ
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INTERVENTI DI PAVIMENTAZIONE PREGIATA E RIFACIMENTO DI SOTTOSERVIZI STATO DEI LAVORI

Via Annunciata nel tratto prossimo a Piazza Malvezzi

Realizzati

Via S. Angela Merici 

Tratto di Lungolago antistante Piazza Matteotti

Ponte alla veneziana fino a Piazza Cappelletti

Tratto iniziale di via S. Zeno

Scalinata di via Borgo di Sotto

Via Bagatta

Via Vittorio Veneto
In fase di realizzazione

Piazza Aldo Moro (Località Grezze)

ALTRI INTERVENTI REALIZZATI 

Spartitraffico e marciapiedi nel tratto di via Marconi compreso fra l'incrocio con la minitangenziale e
la rotatoria in località Perla

Prolungamento della via Caduti dai Lager

Urbanizzazione del PEEP nel comparto di S. Martino della Battaglia (I stralcio)

Allargamento della sede stradale in località Cremaschina e in via Menasasso 

Riordino della viabilità carraia e pedonale di via Curiel e via Rambotti

PER IL FUTURO Verrà elaborato un Piano per regolamentare l’uso e l’arredo delle aree pedonali del centro sto-
rico. Si provvederà anche alla pavimentazione di vicolo Molini.
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INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE

INTERVENTO PROGRAMMATO STATO DEI LAVORI

Intervento di consolidamento e ristruttrazione por-
zione castello (parte medievale lotto ovest)

È stato approvato il progetto definitivo. Si attende
l’autorizzazione della Sovrintendenza dei Beni
Culturali.

Ristruttrazione di Villa Brunati e del parco annesso 
La ristrutturazione della Villa è in corso; la sistema-
zione del parco è stata realizzata.

Sistemazione ex casa cantoniera di via Marconi per
alloggio carabinieri

Il progetto è concluso e  la Sovrintendenza dei Beni
Culturali ha dato il suo benestare.

Recupero ex edifici scolastici superiori 
di via Carducci

È allo studio un piano di recupero per una nuova
destinazione degli immobili; sono stati ricavati due
locali destinati ad attività culturali e giovanili.

Ristrutturazione della sede municipale. Sono in corso le opere di ristrutturazione del terzo
piano.

Interventi su Palazzo Todeschini per l’abbattimento
delle barriere architettoniche e per l’adeguamento
alle norme antincedio

Realizzati.

Interventi di manutenzione ed ampliamento dei
cimiteri, in particolare:
- Ampliamento dei campi di inumazione del cimitero

di Desenzano del Garda
- Ampliamento delle tombe di famiglia e loculi a

Rivoltella

Realizzati.

Recupero residenziale dell’ex macello In fase di realizzazione.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Realizzare interventi di ristrutturazione e sistemazione di alcuni immobili di proprie-
tà comunale, per renderli maggiormente fruibili.

RISULTATO
OTTENUTO 1. I risultati dell’intervento programmato sono rappresentati nelle tabelle seguenti.
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INTERVENTO PROGRAMMATO STATO DEI LAVORI

Comparto 1 - Barbelena: 
ultimare la realizzazione dei 206 alloggi.

Il comparto è stato completato.

Comparto 2 - Rivoltella Cremasca: 
acquisire l’area. 

È stato acquisito il 50% della proprietà dell’area.

Comparto 3 - San Martino della Battaglia: 
realizzare 43 alloggi ed acquisire un’altra area.

- Sono stati realizzati 33 alloggi. 
- È stata acquisita ed assegnata l’area per la realizza-

zione di 14 appartamenti da concedere in affitto a
canone concordato, secondo quanto previsto dal
Progetto “20.000 abitazioni in affitto”, unico inter-
vento nella Provincia ammesso a finanziamento dalla
Regione. 

- È stata acquisita l’ulteriore area, assegnata l’Azien-
da Lombarda per l‘Edilizia Residenziale (ALER) che
ha ottenuto un finanziamento da parte della
Regione per la realizzazione di 32 alloggi da dare
in affitto a canone sociale.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

2. Dare risposta concreta ai bisogni abitativi attraverso la progressiva attuazione del Piano
di Edilizia Economico Popolare che prevede, entro il 2012, la realizzazione di alloggi in
tre comparti:

- 206 alloggi nel Comparto 1 - Rivoltella Barbelena;
- 150 alloggi nel Comparto 2 - Rivoltella Cremasca;
- 83 alloggi nel Comparto 3 - San Martino della Battaglia.

RISULTATO
OTTENUTO

2. Gli interventi programmati per gli anni 2003/2004 ed il relativo stato dei lavori sono ripor-
tati nella tabella sottostante.
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LA SICUREZZA

LE SCELTE POLITICHE
Per rispondere alla domanda di sicurezza della città l’Amministrazione intende sviluppare l'azione svol-
ta dalla Polizia Locale, orientata ad operare con atteggiamento più preventivo che repressivo e ad
instaurare un rapporto di fiducia e di collaborazione con i cittadini.
L’efficacia di un’attività così complessa richiede un forte coordinamento con tutte le altre forze del-
l’ordine che operano sul territorio. L’Amministrazione riserva inoltre particolare attenzione all’orga-
nizzazione del servizio di protezione civile, da realizzarsi in collaborazione con i Comuni limitrofi e
con le associazioni di volontariato presenti sul territorio.

GLI AMBITI DI INTERVENTO
Le scelte politiche enunciate trovano attuazione nei seguenti ambiti di intervento:

1. STRADE SICURE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA STRADALE

EDUCAZIONE STRADALE

2. CITTÀ SICURA

CONTRASTO ALLA MICROCRIMINALITÀ

CONTROLLI SULLE ATTIVITÀ COMMERCIALI E SUI PUBBLICI ESERCIZI

LA POLIZIA DI PROSSIMITÀ

3. SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE
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LE PATENTI RITIRATE 2004
Guida in stato d’ebbrezza 28
Guida sotto l’influsso di sostanze 
stupefacenti

16 

2003

2004

2

0
INCIDENTI CON MORTI

2003

2004

68

76
INCIDENTI CON FERITI

2003

2004

127

127

100 250150

INCIDENTI CON SOLI DANNI

50

2003

2004

197

203
TOTALE INCIDENTI STRADALI

2510

GLI INCIDENTI

1. STRADE SICURE
INTERVENTI PER LA SICUREZZA STRADALE

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sviluppare e potenziare la vigilanza sulla circolazione stradale, nelle giornate e negli orari in cui
la città è più esposta a violazioni delle norme del codice della strada, in particolare per quanto
riguarda i limiti di velocità e la sosta delle vetture. 

RISULTATO
OTTENUTO

Grazie ad una attenta pianificazione del lavoro è stato garantito il presidio del territorio in termi-
ni di prevenzione e/o repressione di comportamenti illeciti relativi alla circolazione stradale
(soste e velocità). La scelta dei punti di controllo della velocità è stata effettuata tenendo presen-
te, in primo luogo, le segnalazioni dei cittadini e privilegiando i punti a rischio evidenziati dall’ana-
lisi dei dati sull’incidentalità. Particolare attenzione è stata riservata alla vigilanza nei pressi delle
scuole per tutelare gli alunni sia dai pericoli del traffico che dalla microcriminalità. A parità di con-
trolli effettuati le sanzioni per la violazione del codice della strada sono diminuite, dimostrando il
valore preventivo ottenuto da controlli sistematici. È stata rilevante l’attività di accertamento di
comportamenti particolarmente pericolosi, come la guida in stato di ebbrezza o sotto l’influsso di
sostanze stupefacenti, condotta in orari serali, notturni e durante il fine settimana con l’utilizzo di
autovelox, etilometro, narcotest.

LE INFRAZIONI DEL CODICE DELLA STRADA 2003 2004
Soste abusive in Zona a traffico limitato 1.894 1.326
Transiti abusivi in Zona a traffico limitato 1.821 1.348
Soste su marciapiede 1.124 1.323
Soste su spazi riservati agli invalidi 635 371
Velocità superiori ai limiti 992 571
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sviluppare l’attività di sorveglianza prevalentemente nelle aree residenziali attraverso i
seguenti interventi:
- pattuglie notturne assicurate da agenti della Polizia Locale;
- sempre più efficace coordinamento tra le Forze dell’Ordine per un controllo capillare 

del territorio.

RISULTATO
OTTENUTO

L’attività di contrasto alla microcriminalità è stata particolarmente incisiva. 
Numerosi sono stati i servizi condotti in proprio ed in collaborazione con la Polizia di Stato
e con l’Arma dei Carabinieri, con scambio continuo di notizie ed informazioni e l’effettua-
zione di servizi coordinati, anche in orari notturni.

INTERVENTO
PROGRAMMATO Svolgere attività di educazione stradale nelle scuole primarie e dell’infanzia.

RISULTATO
OTTENUTO

È proseguita con la soddisfazione di bambini, genitori ed istituzioni scolastiche, l’attività
formativa in tutte le scuole primarie e dell’infanzia. Si sono svolte lezioni teoriche ed eser-
citazioni pratiche sulla strada, come passeggiate guidate, percorsi didattici e simulazioni
di attività di controllo.

2. CITTÀ SICURA
CONTRASTO ALLA MICROCRIMINALITÀ

EDUCAZIONE STRADALE

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE STRADALE 2003 2004
N. classi coinvolte 73 72
N. alunni coinvolti 1.050 1.020
N. agenti impegnati 8 8
N. ore in aula 219 216
N. esercitazioni pratiche sulla strada 36 36

ARRESTI IN FLAGRANZA DI REATO,
PER SPACCIO DI SOSTANZE

STUPEFACENTI, RAPINA E VIOLAZIONE
DELLA LEGGE SULL’IMMIGRAZIONE

2003

2004

2

7

2003

2004

60

74

40 8060

SERVIZI DI POLIZIA GIUDIZIARIA
IN BORGHESE PER LA REPRESSIONE

DELLA MICROCRIMINALITÀ

2010

PERSONALE DI POLIZIA LOCALE IN SERVIZIO 

1 Comandante

4 Commissari aggiunti

20 agenti

3 agenti stagionali
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INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Contrastare il fenomeno di disturbo della quiete pubblica.
2. Svolgere controlli sui pubblici esercizi e sulle attività commerciali ed artigianali
(esposizione dei prezzi, licenze,…).

RISULTATO
OTTENUTO

Il presidio del territorio in termini di prevenzione e repressione di comportamenti illeciti rela-
tivi alle attività commerciali e pubblici esercizi è stato costante e sistematico.
1. L’adozione del Regolamento di Polizia urbana ha stabilito parametri oggettivi di rumoro-

sità e l’acquisto del fonometro ha consentito un controllo minuzioso e puntuale delle
immissioni sonore da parte delle attività a rischio di violazione delle norme sul rumore.

2. Il Comando di Polizia Locale ha attuato in modo sistematico il controllo delle attività di
pubblici esercizi, attività commerciali ed artigianali.
In particolare, visto l’allarme sociale suscitato dalle attività di svago notturno, sono stati
svolti numerosi controlli nelle discoteche del territorio. Gli arresti e le denunce effettua-
ti a seguito di tali interventi hanno condotto all’immediata emanazione di provvedimenti
di chiusura e, successivamente, alla limitazione degli orari di apertura di alcuni locali.

IL COMMERCIO E LA CITTÀ 

� “COMMERCIANTI E ALBERGATORI - CONTRASTO 
ALL’ABUSIVISMO COMMERCIALE”

CONTRASTO DEL RUMORE 2003 2004

Verbali per violazione delle norme sul rumore 22 29

Ordinanze per la cessazione immediata di attivtà temporanea (festa) 1 -

Ordinanza per la cessazione immediata della diffusione di musica 1 1

Ordinanza per la modifica dell’orario 1 2

Diffide 4 -

Chiusura temporanea di locali 4 -
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PRESENZA DELLA STAZIONE MOBILE

Lunedì Zone Posta di Rivoltella - Via Anselmi

Martedì Piazza Malvezzi o zone adiacenti il mercato settimanale 

Mercoledì Zona a traffico limitato Rivoltella fronte ex Comune

I° Giovedì del mese San Martino, via Unità d’Italia zona Poste 

2° Giovedì del mese Frazione Montonale, San Pietro, Vaccarolo

3° Giovedì del mese San Martino, zona Centro sociale o Piazza per la Concordia

4° Giovedì del mese Zona Grezze, Piazza Aldo Moro

Venerdì Zona a traffico limitato Rivoltella fronte ex Comune

INTERVENTO
PROGRAMMATO

Sviluppare e potenziare l’azione della Polizia di Prossimità per stabilire un rapporto di
fiducia e collaborazione tra l’Agente di Polizia Locale e il cittadino.

RISULTATO
OTTENUTO

È stata sviluppata l'attività di Polizia di Prossimità, attuata soprattutto con servizi appie-
dati e con l'utilizzo della Stazione mobile con finalità di contatto e ascolto con il cittadino.
I servizi appiedati si sono svolti nelle zone a traffico limitato, presso la stazione ferrovia-
ria e nelle zone Garibaldi, Centro e Poste di Rivoltella, Grezze, San Martino.
Nel 2004 sono stati effettuati controlli all’interno del Parco del Laghetto, nelle vicinanze
delle aree balneari sia durante la stagione turistica che durante quella invernale e a bordo
dei bus di linea urbana. 
Sempre nel 2004 sono stati realizzati alcuni incontri con gli anziani dei centri sociali comu-
nali sul tema delle truffe e dei raggiri a cui spesso sono esposti ed è stato distribuito del
materiale informativo.

LA POLIZIA DI PROSSIMITÀ                                                                             
IL COMANDO DI POLIZIA LOCALE 

Il Comando di Polizia Locale è operativo tutti i
giorni dalle ore 7.00 alle 19.30.

Per tre sere alla settimana l’orario è esteso fino
all’1.00 e per una sera fino alle ore 3.00.

Nel periodo estivo (luglio/settembre) l’orario è
dalle 7.00 alle 24.00, tutti i giorni.

Lo sportello è aperto al pubblico tutti i giorni
dalle ore 9.00 alle 12.00.
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ALTRO (CASSONETTI INCENDIATI,
PRESENZA DURANTE MANIFESTAZIONI, ECC.) 14%

INCENDI: 30%

INCIDENTI STRADALI: 15%SOCCORSO ALLA PERSONA 8%

ALLAGAMENTI E DANNI
DA ACQUA: 8%

FALSO ALLARME, INTERVENTO
NON NECESSARIO: 8%

PORTE BLOCCATE: 7%

RECUPERO ANIMALI: 5%

FUGA DI GAS: 3%

DISSESTO STATICO DI EDIFICI: 2%

3. SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE
Per l’attività operativa il servizio di Protezione Civile conta oltre che sugli uffici tecnici del comune, sulla
collaborazione coordinata di tutte le associazioni di volontariato operanti nel campo della protezione civi-
le, in primo luogo, il Distaccamento di Desenzano del Garda del Corpo Volontari dei Vigili del Fuoco ed il
Nucleo Sommozzatori del Benaco.

INTERVENTO
PROGRAMMATO

1. Realizzare una nuova sede per il distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari di Desen-
zano e contribuire insieme ad altri Comuni all’acquisto due nuovi mezzi antincendio.

RISULTATO
OTTENUTO

1. La nuova sede per il distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari di Desenzano del Garda
è stata realizzata a Rivoltella e dispone di una palazzina adibita ad alloggi ed uffici e di
una porzione di magazzino per il deposito dei mezzi. È stato stipulato un accordo tra il
Comune di Desenzano ed i Comuni di Pozzolengo, Sirmione, Lonato, Padenghe per far
fronte alle spese di gestione del distaccamento e per l’acquisto di due autopompe. 
L’operatività dei mezzi è prevista entro il 2005 e la spesa sostenuta dal Comune di Desenza-
no del Garda per l’acquisto è di 33.000 euro all’anno per 5 anni.

N. DI INTERVENTI DEI VIGILI DEL FUOCO NEI DIVERSI COMUNI

Desenzano del Garda 286

Lonato 89

Sirmione 64

Padenghe 30 

Pozzolengo 21

INTERVENTI REALIZZATI
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INTERVENTO
PROGRAMMATO 2. Predisporre il nuovo Piano di emergenza comunale.

RISULTATO
OTTENUTO

2. È stato predisposto il nuovo Piano di emergenza. Con il Piano è stata svolta l’analisi dei
rischi di diversa natura più rilevanti sul territorio (rischio idrogeologico, sismico, industria-
le, viabilistico, connesso alla fruizione del lago), identificati gli elementi rilevanti del ter-
ritorio (localizzazione scuole, zone di concentrazione del traffico, caratteristiche idrometri-
che del lago, ecc.) ed individuate le infrastruttre disponibili (aree di emergenza, punti di
atterraggio per elisoccorso, ecc.).

INTERVENTO
PROGRAMMATO 3. Garantire l’intervento in casi di emergenza segnalati dai cittadini.

RISULTATO
OTTENUTO

3. Il comune ha attivo il servizio H24 che garantisce la reperibilità di un tecnico e di un
Agente di Polizia Locale, contattabili dagli organi preposti nel caso di emergenze. 
Il servizio H24 ha effettuato in media due interventi alla settimana, per chiamate riguar-
danti soprattutto allagamenti nelle abitazioni, caduta di piante, presenza di buche peri-
colose, semafori interrotti.
Il Comune ha coordinato le attività in occasione del terremoto del novembre
2004, fungendo da collegamento con la Prefettura e con il Centro operativo misto di
Salò e gestendo le richieste e le segnalazioni di danni dei cittadini di Desenzano del
Garda. Il Comune è inoltre in continuo collegamento con la Prefettura e l’Agenzia
Regionale Protezione Ambiente (ARPA) per la segnalazione di preallarmi meteo.
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